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GIORDÀMO B R U N O 
Quando tra lo apogoerii del romaDe-

limo e l'iaarudimdnta della Uranulde 
papaiSi Roma aspiraste al aaoerdotio 
della llbortti politlea, della libertà aoleo-
tiSea, della libertà donostta in RD or­
dine aoolattieo il più largo, par tra il 
ooDTeato 0 la (oraa, fra il V^liaano e 
IH gabarra ebbe sentore del prinltlvo 
risreglio della oooaaiecta nmaqa la 
Qermanla, Roma dlTonWa la mfita del 
ribelli, da Cola da Rleoii, k Qiordaao 
Braso I 

Di Cola de RIentI dome ribelle al 
Oorerno pontiflala, per arer saetti «e-
polto la elttii dell'impero nelle oouins 
tndini, nelle leggi, nel earattere, sei 
dogma rellgioto naoTo; di aiordaao 
Jìraao soma ribelle al Tribunale della 
S. leqàitislone piantato in Roma, a to-
atimonìaro aulle rotine dei veoobio pre­
torio latino, la rigiiiexta, e la teroeia 
H l'intolleranaa della leggo a oonoiliare 
la eeìaaza col dogma,, la tirannide po> 
iitioa 000 la libertèL'di pongioro, uella , 
lliiiioaa e nel culto. 1 

Cosi è, ohe da questo periodo inoo- ! 
mineia il decadimento della ohleas io 1 
qaella guisa «ho è eominciato il deoa- { 
dlmento dairImparo; percbd la feroola ' 
dei'iapplizi dlfonta an segno dell'im­
potenza a oooteaere lo aspirazioni de 
gli intellottaali Terso 1 prinsipi di aoa 
selenia e di nn ooniialtti) politico e re 
ligioso ntloTo, oome (a impotente la 
ferocia del pretoria romano a ooote-
aerà con le persesusioni, agli Inizi del­
l'impero, il verbo della uuoTa tede ori-
atisua : il aangus, o le ceneri dei mar- i 
tiri sono ana promessa di inooTasiono 
nell'ambito di quella fede per la quale 
morirono : i martiri seppelliscano nelle 
loro tombe, iRceaerlssooo nei loro ro 
gbi sempre una parte noteTol» dell' i-
stituto e della legge, per la qnale i'( 
atltnto li ha condannati a morire ; 
OìordaDu Brano preannunKla la fltosoda 
dei naturalisti ; ti è però in ini qoal-
ch» cosa, che ha potato riencira più 
alile ad an tempo ohe >1 suo istinto di 
ribellione, che il suo intelletto di filo­
sofo : l'arerà egli suggellato con la 
morte 11 diritto alla Tita ; alla vita 
dico intellettuale, che al fonda sul 
prinoipio di llbertK. 

La storia Indipendente più tardi dai 
oonati del potere toooratico, che miraTa 
a distruggere con le ceneri il ricordo 
di Giordano Brano, ne ha ricordato la 
Tita e l'opere, intdrno alla quale, ed 
alle quali ai è parlato a lungo e per 
quello ohe riguarda più propriamente 
all'opera, con quella {retta che ritela, 
nella commomorasioue nn intento più 
etcTato, ohe non le possa concedere 
graTitk di principi filosofici. 

Perù io complesso la commemora-
aioQB è riuscita bone. 

Ma qaate sarebbe «tato adunque 09-
desto suo intento f Se a ricordare al 
popolo che a batter» in breccia la po­
tenza del regime teocratico T'è stato 
mestieri dì un martirologio più a meno 

'lungo e ciò noti ' potrk 'obstltaire che 
una HOTltk Tccchia ; perchè i! popolo 
sa dall'esperienza dello lotte quotidiane 

e delle lotte passato che non T'Ì ri-
forìua senza martiri, non T'Ò liberta 
religiosa, né libertii politioa senza che 
queste non abbiano aruto per culla o 
il palco del suppilzio, o la catasta del 
rogo; se a rendere ooasapoTole il pò 

' polo, che il sacrifloio della Tita in omag-
gao a qualche principio olerà la digoitji 
umana questo potrìi essergli ano sprono 
a bene comportarsi nelle lotte arrenire.' 

Ma dacché l'intransigenza religiosa 
digrigna 1 denti ed insozza con la bara 
la tomba di Vittorio Emanuele II, primo 
ce italiano, e Terrebbe, potendolo, ro­
der cancellati dalla coasoiecza del po­
polo italiano i nomi di coloro che hanno 
oanatitaìla l'Italia una e indipendente, 
con Roma ospitalo, e cioè l'Italia po­
litica con l'arme, e l'Italia olrile e laica 
con il pensiero, il popolo italiano le 
rinfaccia di tanto io tanto uo nome, 
ahe Taiga a dimostrare al mondo quanto 
aleno inutili i ceppi della legga, e i 
roghi dell'inquisizione e l'imperrergare 

diiite 8<sijmtiaicbe a aout'^iiiìFfi Ja fAUi» 
erolazlone del popolo nell'ambito della 
politica, 0 della scienza. 

Qiuieppe Rigato. ' 
-^ — * " " - • - « • • — 

lie 
Dal giornale l'< Uiùoao politalo telegra­

fici e telefoniei. togliamo questo articolo ohe 
ci pare esprìma 'i^ieìlu che ò i] nostro pen­
siero nel rigiiai'di del Ministero Sonnmo ; 

Nel nuoro Ministero — accanto ad 
aomini, che un giorno provarano quanto 
ala pericoloso l'opporai al libero diritto 
popolare — siedono aomini di prorata 
falle democratioa, che, arendo più tolte 
rinunziato al patere, garnatieaooa il 
paese di arerlo accettata soltanto quando 
ebbaro l'Mdaisoato ài poter osplieare 
almeno in parte, il proprio programma; 
amici nostri carissimi ohe, sia colia pre­
sidenza delle nostre organizzazioni di 
classe, eia eoo ausilio di parola.e di 
sorittì, soste cero sempre il diritto na­
stro di esistenza, di critica e dì con­
trollo. 

La presenza nel Gabinetto adunque 
di Ettaca Ssachi - il preaideolo dalla 
Confodiirazione degli Impiegati — di 
Edoardo Pantano —.il duco dail'ostrn-
zionismo per la tutela dei diritti stata-
tari — di Giulio Alessio — il pre­
sidente degli Impiegati dello Biblioteche 
— e di Luigi Credaro — il primo or 
ganizzatoro dei Maestri — ci assicura 
che non si ripeteranno gli attentati 
alla nostra lìbenà Carnè pare il ri­
cordo di Oaido BaccoUi, eh», pur prò-
SeMssào altro idas soieotiScba e poli 
tiche, seppe, in omaggio alla iibertii 
d'opinione ed ai talare intellettuale, 
chiamiire all' insegnamenta uniTersi-
tarlo Roberto Ardigè e oSrirlo a Fe­
lice Carallotti, ci affida che il figlio, 
alletato in an ambiente di cosi alta e 
ciTiie tofteranzs, uoo ci oOJtriager& 
mai a riprendore le armi della loUa 
per uSoemsm il diritto alla libera 
esplicazione di tutte le nostre opinioni 
sia oome impiegati, sia come cittadini 

Ma la liberta — fine a sé stessa —' 
è ruota e «tenie Btta è utile e fé 
Conda, sol quando diviene il nutrimeato, 
l'ossigena, l'atmosfera necessaria per 
nn paese ohe Tuole accingersi alle ar­
dite e citili riforme. i 

Sa per la aooqanta di qaaita libertà 
noi abbiamo combattute e tinte tanto 
baltaglìs, »oo è stato p»l matto guato 
di poter 1 gridare liberamente > nelle 
assemblee e nei comizi, ma perchè In 
essa libertit noi rederamo il < mezzo > 
primo e indispensabile per richiamare 
l'attenzioue del paese e dei parlamenta 
satle tristissimo condizioni in cui rer-
sano i ssrrizf ad il pafsooale, ..Quindi 
Terremmo m«no al nostro programma, 
tradiraamo la fldaoia e le simpilie in 
noi riposte, se, oggi, ci acoontentusaimo 
del solo rispetto alla libertii. 

Noi — lo dichiariamo senza jattanza, 
ma anche con fermezza — ritorne­
remo alla lotta, con maggior rigore 
rlsollereremo le nostre campagne nel 
paese e nei parlamento, se non sa 
ranno assicurate, in alto ed io basso, 
/a giustìzia a la moralità; so la parte 
inetta 0 aSaristioa dell'aito personale 
aoa sarà eaergicaraente eliminata dai 

' posti di fiducia da essa coperti per 
> perpetrare ingiustizie, soprusi e ribal-
1 derie ; se non si oserà risolatamente 
I iniziare il riordinamento e il migliora-
I mento dei serrizt e T eliminazione di 
ì tutte le cause che spingono il perso-
; naie alia sgitazioai, a ebe lo atanaano 
' lo demoralizzano. 

I Lo Stato e il Comune si sooialit 
xano ogni giorno più quasi sema ao-
corgesene. Coi serviit puòblioi, oon fa 
leva, coi senili munioipali, ool si­
stema (riduttria, non la aresaente in-
jer«n»a,deli'o«<oritó nslla vita pri­
vala, 00» la beneficenia, oon le mi­
sure sanitarie, oon la soroegltarixa 
Sfi tulio e luttif vi è un rapido e pò-

' tènie' motiimanio • 'Ài- 'tràsfórmaxione 
parziale sooialistioa che si- sta ope­
rando nelle leggi, nei 'costumi, nei 
seniimanit di tulio il pubblico, anche 
di' quello pili conservatore. 

Sidney-Sonninc 
: PrasidoHte dal CoMiglio dei Miaisliri. 

Q DQstH coneicio coli' esteio mi 1905 
Le impoi'tazioiii ueii'unuo decorso su­

perarono i 2087 milioni e le esporta­
zioni i 1700 milioni, non un aumento 
rispettiru di circa 165 e 110 milioni 
in confronto dell'anno procadoote IdOi. 

L'aumento delle importazioni è da 
isasgsarai far oltre 62 milioni a una 
maggiore quantità dì grano, introdotta 
oel regno ; questo dorato non a soar 
sita di raccolto, ma ad aumento di 
consuma al quale non corrispose ,an 
adeguato aumento di produzione. 

L'esportazione delle materie seriche 
crebbe in confronto del IdOi di quasi 
70 milioni, 

Fsr gli aitaSsi i aniia 
Gii ohe diog un ssiiatore 

oli ohs din» VIolor Hugo 
(Dal Corriere 'Mh maestr») 

Durante la dlsoùssìot̂ e scila relaziono 
del collega Mocheo, no illustre membro 
della Commissiono per la riforma del 
M. Pensioni, un senatore popolaris­
sima, nel calore dèi dibattito, ^ronanzlò 
ana frase plateale -^ che qai non 
motte conto ripetere — all'Indirizzo 
del corpo magistrale, per dimostrare 
ahe la personalità del maeiltro à por 
lai socìslmeota ibfsflore, par esempio, 
a an utabattino. 

Qaejta sua ow^tfaiiane fa imme-
«gfeWéft'tìe tf^Bogàttf'ltt un- coro di pro­
teste giustamente Tiraci da • parte di 
tutto il rett9 della Oammiaslons 

E doloroso ohe una simile frase, sia 
stata pronunziata da nn senatore cbe. 
Belle discussioni per la scuola arre-
date natia Camera ritalìzla, si é no-
M'rato sempfefarui'èTUbslma allaclàsse 
nostra, e ohe gode ora; quale inae-
gnanle, di an lauto stipendio e godrà 
di t̂ na non disprezzabile pennone. 

Ma... lasciamo andare queste miserie. 
ti senatore ci ha giudicati a modo 

suo .Noi abbiamo diritto alla'difesa, e, 
usando delle poche armi ohe abbiamo, 
ci permaftiamo di ripatera qui ciò che 
un pigmeo, Victor Hogo, in tempi tri­
stissimi per la sua patria, scrirera del 
maestri : 

< VI è nn paria sella Francia odier­
na, >l maestro di scuola. Arate mai ri-
Settato a quello che è an maestra di 
scuola! a questa magistratura nella 
quale ai ritugiarano i tiranni di altri 
tempi, come 1 criminali in an tempio, 
luogo d'asilot -~ Arete mai pen­
salo a old ohe è l'uomo che insegna 
ai fanoiaili! Entrate nella bottega di an 
carradore i egli fabbrica ruota e timoni.' 
Voi dite : è un noma utile. Visitate un 
tessitore: egli fibbrioa la tela. Voi 
dite: è un uomo preiioso. Visitate an 
fabbro-ferraio; egli fabbrica ranghe, 
martelli, Tomari per aralri,|Voi dite: j 
è nn uomo necessaria. Questi nomini, | 
questi buoni iaroratori, Toi li salatato, ' 
Se tlsitate un maestro di scuola sala 
totelo a p'ù bassa rooe: sapete oiù ohe 
egilj fa! .Egliv fabbtlS»v delie anime! 
Bgfi è ò*rradoro, tessitore e fabbro di 
qannt'opera in cui aiata Iddio: l'At»' ! 
venire ... » j 

E altrore : j 
«Il punto di partenza del socialismo • 

è l'inaeguamanto gratuito a obbligatorio, , 
è la luce. Prendere i fancialli e farne ì 
degli aomioi ; prendere g.|i oomiai e i 
farne dei cittadini intelligenti, utili, a- \ 
sesti, felici. Dapprima il progresso in- ' 
tellettaale e morale ; il progiesso ma­
teriale in aegaito. I due primi progressi, 
producono da sé stessi e irresistibil­
mente li terzo >. 

Ciò doro fare e fa il maestro. Ma 
per l'illustre senatore noi siamòL cia­
battini ! » 

Calaidosoopio 
li^onomafitloo I 

. Oggi 27, S. Alessandro. • I 
Effemeride «torieia ^ 

Studio generale a Ciridale 
SS febbraio 1389. — Fa un len 

tatiro rane (scrire l'abate Bianchi in 
Toluma II p. 269) ma por meriterole 
di particolare menzione quello di insti 
taire a Cirldalo dal Friuli uno studio 
generale secondo i concetti del tempo 
importantissimo. Brasi arutoanche l'ap­
poggio del Pontefici) ed i patriarchi si 
misero aTopara con Tiro interessa­
mento. Ma anche allora la eooossira 
cure per interessi materiali dLitoisoro 
d'occuparsi di quiille più pura dell'e­
ducazione ed istruzione. 

Franoesoii Oeolaoi 
s a febbraio i810. — Francesco De­

ciani patrizio admese prosatore rennsto, 
poeta gentile, negli stadi delle scienze 
e delle lettere emula dei più chiari 
antenati, fu pure molto beiiamarito par 
gli uffici e le cure indefesse in pub­
blico raalaggio lonteoute. Mori il 26 
febbraio 1816. (Fulrio « Note storiche » 
p. 10), 
- Stampò in Padora (i812j e lesse al­

l'Accademia di Udine una memoria su 
quanto sia necessario che la Prorincia 
del Friuli si faceta con ogni studio a 
coltìtare le lettere, pubblicò puro rersi 
a Gloracni Bertoldi in morte di An­
tonio Liratti. PragetoiiBsifflo — Borire 
Il Manzano — la Norelle • stampate in 
Pidora ohe sona dar di lingua. Nel 
1816 impresse nn poemetto < La Pace ». 

iRiiorms Slaluti 
Hi febbraio 14S9 — Dal parlamenta 

Tiene fatta la riforma dello Statato 
della Patria ossia delle Leggi Patriar­
cali. Varie comunità però protestano 
(Tolmezzo, Venzone, Portogroaro, San 
Daniele) di roier salri i loro diritti a 
fronia di qualsiasi riforma (Fistulario 
ossorraz, critiche negli Statati), 

Consìglio Coiniiisalé 
Seduta del 83 febbraio 1906 

Il Sindaco dichiara aperta la sedata 
allo ore 2.23, ' 

Il segretario dà lettura del Turbale 
che rione approrato seiza discussione. 
Sono presenti i consiglieri : Battistoal, 
Bosetti, Braidotti, Caratti, Gollorlgh, 
Clomelii, Comeocini, Conti, Cudugnello, 
Doretti, di Praupero, Gìrardlnl, Qarl, 
Madrasa!, Magistris, Measso, Monte-
merli, Muzzatì, Pagani, Paniuzza, Pe-
olle, Perusiul, Pico, Renlor, Salradori, 
Soh'ari L. Vìttorello. 

Ha giustificata la «aa assenza il oons, 
Moisà Schiari. 

Il Sindaco nomina a sorutatori i 
cane, 'i'ittoretla, Collorigh e Batlistoni. 

Le dimissioni dsli'ass. Siiardini 
Sindaco 
< Con rincrescimento doro comnni-

oaro che il nostro ralaroso ed apprez-
zatisiiimo collKga arr. Qirardini ha dato 
le suo dimiasioni da assessore del Co­
mune. 

La Oiunta fece pratiche perchè egli 
roiesse recedere dalla ana decisione, 
ma dorette persuadersi che questa ara 
irremoTibiie e per quanto le tosse do-
loroio pondera un amato collega, cui è 
legata da «onsonaiiza di aentimeuti e 
di ideali, oon ha osato insistere contro 
la sua determinazione». 

Il segretario dà poi lettura della 
lettera di dimissioni doU'arr Girardini. 

Interrogaslens del oóni SolilavI 
Il Sindaco annanoia aV consiglio che 

il'éouB, Schiari ha presentato una ia-
terrogszione sugli studi e proposte 
della Giunta per il Palazzo dalle Po­
ste. Si dichiara pronto a rispondere 
all'interrogazione. 

La Épsta del S in ta 
La discussione sull'argomento, che 

si TòleTa presentare a suo tempo al 
Consiglio Comunale, ed agl'Istituti Cit­
tadini più interessati, dopo at'ére ri-
aaruto proposta oonorete dal gonerno, 
è tata affrettata da un oomp tesso di 
oircoatauze, ohe è inutile qui ricor­
dare. 

GomanqUe, ringraziò il Consigliere 
Schiari che mi offre' occasione di ac 
oennare breremente airaziane della 
Gionta, 

Fu Terso il 1899 ohe s'incominciò 
a parlare aariaraauta dalla neaessità 
di prorredere e s'iniziarono coi Mini­
stero trattatire, ohe tralascio di ricor­
dare. 

Colla Tenuta di S. E. Squitti (1903) 
si ara craduto di. arar fatto un passo 
innanzi, : ma l'Ispettore Carlo Rolfl 
(gaonaio 1904) non seppe suggerire al­
tro, se non che il Comune facesse un 
mutuo di L. 220000 e lo Stato a-
rrobbo pagatq, l'affitto. , 
' TC&me looalità'si pi-oponera la braida 
Codroipo, 0 11 fondo Moro. 

L'onoratole Giunta d'allora, disse 
giustamente, che ss arassa dorato fare 
an mutuo, arrebbe proTtisto, con esso 
ài bisogni dei Cornai)», piuttosto ohe 
al aei-rizl dello stato. 

Nel 9 sett. 1904 la Giunta (PeHs-
sinì) solleratà nuòTamént̂  la questione 
e di fronte alla minaccia di ricorrere 
àll'iniziatirà prirata od a ripieghi, af­
ferma le sue buone intenzioni dice 
però ohe manca l'area. 

L'amministrazione attuale iniziò se-
riameata la ricerca dell'area, oonrinta 
che questa fosso la base delln rivolu­
ziona del problema, a cercò d'inSaire 
a. Roma, perj ql;teuere | anohe ,per Udine 
'pror*edim8n'ti ' leglsìàtit'i analoghi a 
quelli adottati por Genora, Firenze, 
'Torino eco, ritenendo questa la mi­
glior ria da seguirà. 

Si fecero, domande infruttuose por 
l'acquisto dello braide Moro, Groppiere, 
ed altre località oir.coataoti. 

Si fecero pure ricerche di case ac­
quistabili : Spinotti, Odortoo ed altre. I 

L'amministrazione locala della poste, 
che era informata delle preóedenti ri­
cerche infruttuose, risto le difficoltà 
che s'incontravate, suggerirà, la tra­
sformazione dei Filippini, 

; La Giunta non si dimostrò farore-
• Tole a" questa soluzione, perchè a, 

rrebbe portato un raddoppiamento di 
spesa, in confronto della costruzione 
ex ooro su fondo libero, 

i Tutti i conti di massima, (atti per ri-
I duzìone di locali, portarono ad una 
I spesa di 150 000 à 200 000 in più. 

Intanto l'autunno scorto si seppe 
che a Roma ai studiara una legge per 
edifici postali per più città ; se si fosse 

j fatto presto, ai arrebbe potuto arere 
la nostra parte. 

L'acquisto per parta del Roseili della 
braida Groplero apri un nuoro adito 

a trattatire ; ci rirolgemmo a lui per 
la nota permuta ^M' IfiOO poi 1700/ 

Roselli offrirà parecchie località; 
colla Direzione Prorinoiala si rilenno 
la migliare quella tra le Ire strade. 
. Si fecero tre progetti, oh« al Co­

mune non ooatarono niente, che al Mi­
nistero furono trorati ^baoni. 

Si foce uno lohema di ooiiTenzIone, 
ohe non trorò grarl difficoltà s Roma, 
e s'è tutta la iparaoia di costraira 
il palazzo delle poste, senza spesa ; o 
qnasi, pel Camana. 

L' '200 a 2B0.0Q0 palazzo, .L.40 a 
50.000 to.-rono. 

Rimborsati interessi od aramorta-
mentl. 

Lo distanza non esistono. 
Affidamenti per due affici nuori. 
La Giunta non ci tiene ai suo pro­

getto. 
Essa però assolutameata ROB è di­

sposta ad accettare soluzioni che Im-
plioklQO sggrarl per i Comune, se Dou 
si suggerisce come coprirli. , 

I bisogni dipendenti dallo srllappa 
straordinario della òittî  sono troppi, 
perchè dobbiamo spendere anche per 
conto dello stato. 

II oont. Sohiavi non fi udditlallo 
&'cAiat>i ringrazia il Sindaco ,per la 

esaurienti dichiarazioni ohe egli ha 
fatte. Secondo lui il tema ra trattato 
con molta ciroospezioae, ciò che la 
Giunta non ha fatto ; la qaalé poi ha 
inraso le funzioni dal COBiìglio, ha 
pregiudicata Una delibdrazioos che do­
rerà esser presa solamente dal Con­
sìglio Comunale. Ritieae poi che altra 
località, come il palazzo del Filippini, 
le case Cortellazis, siano migliori di 
quella progettata dalla Giunta. Il coni. 
Schiari conclude facendo quésta pre­
ziosa confessione. 

< Io non ha mai opinioni personali; 
è ^mia consuetudine nuo ararne ; sei 
caso attuala io non mi faccio ohe i'io-
terprate dall' opinione pabblica, o me­
glio degli organi della opinione pnbblioa-
Epperò.... non ono soddisfatto ». 

Di Prampgro oontro bohiavi 
Di f ramperò sostiene lungamente il 

progetto della Giunta. Confuta gli ar­
gomenti del oons. Schiari; pur ammet 
tendo che l'area Cortellazig aia suffi­
ciente, non si dorè trascuraro, oome fa 
il caos. Schiari, che essa rende dieai 
mila lire, e non è giasto perdere un 
reddito oasi elerato. ' 

Fa altra considarazloai per dimostrare 
la opportunità e la aaaTaniaaza del pro­
getto della Giunta. 

Caratti 
Il cous. Caratti si merariglia dell'at­

tacco del cous. iìiihiarì. 
Ma so il Sindaco ha dichiarato di 

noa arer assunto nessun impegno, escla­
ma l'oratore,,come può li cons. Schiari 
affermare che la Giunta ha pregiudicata 
la questione I E' officio della Giunta 
fare delle proposte ; al Consiglio poi 
spetta di deliberare. Esso può appro-
rara o respingerà la proposta della 
Giunta, 

Che ansa ha dunque pregiudicato la 
Giuntai 

Non crede però che il Consiglio senza 
gli elementi sufOoienti di giudizio, possa 
deliberare ; ognuna, in questioni come 
queste d'tuterea&e cittadino, deve sen­
tire la propria responsabilità. 

Sostiene chaj il problema dare es­
sere risolto con i raioori sacrifici pos­
sibili, 

11 disDocsQ del CGns.SiaseppQ Biiaidini 
La. sviluppo di Udina 

Il cons. Giraì^dini cominoia col no­
tare che queste discussioni hanno aa 
lato oonforlante. Quella dell' ultima se­
duta che riguarda la necessità dell* 
spese crescenti del Comune come quella 
d'oggi che riguarda la necessità di un 
nuoTu Palazzo delle Poste, dipendono 
da un rapido srilappo della titalità di 
questo paese ; per cut agli imbarazzi 
dell'amministrazione, fa raffroato il pro-
gressiro aumento dei pubblico benessere 
che li determina. 
DI ohe oosa a insoddisfatlc, 

l'avv. Sohiavi 7 
L'arr, Schiari non si è dichiarato 

soddisfatto della risposta della Giunta. 
La Giunta ha fatto assidue ricorohe, 

ha fatto studi motteplici per appagare 
questo bisogno del paese. 

E' di questo che il coos. Schiari <i 
dichiara mal soddisfatto! 

La Gianta ha sollecitato rìTameota 
il ministero perchè ai presti alla co­
struzione di questo palazzo, e Ja soia 
cosa da essa positiramente roluta', e che 
può dirsi ottonata, si è̂ che li mini­
stero si addatta a pagare un canone 
d'affitto par un certo oocaeró d'anni ; 
affitto corrispondenta agli ìóteresai 



IL PARSE 

KM'atDtaortamunta del oapìtalo ohe il 
Comnao impiegherli nella ooalrnriaao. 

Per modo ohe, compialo qnssto pe­
riodo d'anni, il Comune «ari reiute-
grato della spesa ed arrli in proprieth. 
11 'palasio, areado procurato il van­
taggio del pubblico e proprio. 

B di questo che l'atT. Schiavi sì di­
chiara mal soddisfatto! 

L'tyy. Schiavi non h« «loun orilarlo 
Quanto alla soalta della looalitit, la 

Qinnta dopo naoite rioerohe profariioe 
la looalltlL la essa indicata. Ma non ha 
contratto impegni ni è disposta a se-
gnlre i migliori suggerimenti, ed anzi 
li aolleclta. 

Non so se questa povera Giunta, 
esclama l'avr. Oirardlni, poteva con 
tenersi con più buon volere, con più 
utili 0 meno oompromettenti risultati, 

Qual' è la oenaura ohe l'arv. Sshiari 
le muoveI L'avv. Schiavi aveva l'ob­
bligo di esporre dal ianto suo qualche 
criterio: invece egli ha dichiarato di 
non averne alcuno! 

' II. palazzo della poite 
deve easere a oarioo dello Stalo. 

L'avv. Oirardlni continua affermando 
«he quando era rappresentante politico 
di questa citlii, sema far rumore si è 
occupato Istantemente, lungamente della 
questione del Palazzo delle Poste, Ma 
ha sempre sostenuto ohe 11 Palazzo 
Bterao deve farsi a carica dello Stato, 
B questo i iloriterio che egli proponeje 
che la Qlunta pure accoglie. 

Il serviilo delle poste incombe allo 
Stato. ÀlcUQÌ stati lo adempiono con 
«nere del bilancio-, molti altri dal ser­
vizio postale non ritraggono profitto 
alouBO, In Italia tale servizio è pure 
una imposta sopra i cittadini, e lo Stato 
ne ritrae conspique utili tk flaanziarie. 

E' un servizio dello Stato adunque, 
su cui lo Stato guadagna, e qu'.udi il 

,: Paiazzo delle poste dove essere fatto 
dallo Stato. 

Non è possibile che alcuna parte 
delle speso aia posta a carico di un 
Comune oho deve fronteggiare bisogni 
sempre crescenti, quando in tanta parte 
della 0 ittk maooaoo i oollettori che 
sono reclamati della aanitk e dalla da-
eenia. , 

Posto questo criterio finanziario, che 
cosa si può pretendere dallo Stato! Si 
può pretendere che lo Stato paghi 
l'area e paghi il fabbricato. Ma mi 
pare diffloile, aforma l'avv. Oirardini, 
fargli pagare anche il valore di quegh 
stabili oggi esistenti e fruttiferi che si 
dovevano abbattere. 

I varT progetti 
Le oaie Cortellazia. 

Venendo ai vari progetti dimostra 
come nelle case Corteliazis difficilmente 
ti possa fare il palazzo dello poste 
per le ragioni già dette dal oonsigliera 
Ì)i Prampero. 

Ma per quest'altra ancora egli credo 
che contrariamente a quanto afferma 
il cons. Di Prampero l'area non basti 
all'uopo. Il nuovo Palazzo non potrebbe 
sorgere tra le due strette vie S. Tomaso 
e Rialto, oè potrebbe essere circondato 
dall'angusta tortuosità che ora risponde 
al Caffé della Nave e che cougiuoge 
qceite due vie. 

Al decoro del nuovo edificio ci vor­
rebbe un piedestallo più ampio e quindi 
bisognerebbe stringere la costruzione 
Inoltre bisognerebbe lasciare lìbero lo 
spazio che sta di fronte alla via Savor-
gnana e al rettifilo che per via Dante 
ci porta alla stazione. 

G qumdl tutta quella parte occupata 
dalle case ove ora si trova la botti­
glieria Oancia e gli altri negozi e abitati, 
dovrebbe essere resa Ubera. L'area cosi 
ridotta sarebbe Insufficiente Ma il saeri 
floio pecuniario sarebbe maggiore delle 
10.000 lire annue avvisate dal cons, 
Di Prampero, 

Perchè le affittacze dei negozi e de* 
gli abitati in una tale posizione in un e 
difioio nuovo darebbero presnmibìlmoQte 
un reddito molto maggioro ohe non ai 

•può aacrlfloare. 
Il looale dei Filippini 

Passando al locate dei Filippini, an­
che qui bisognerebbe distraggero i lo­
cali che ora servono a tante istituzioni 
e servizi pubblici per soddisfare ai quali 
si inoontrerebba un sacrificio non mi­
nore certamente alle 100 mila lire. 

Questo valore si aggiunge a liuello 
della area e del fabbricato che unita-
mente può stare a carico dello Stato. 

Certamento che l'avere l'edifioio po­
stale nel posto più centrico è la cosa 
migliare, ma so si vuol farlo, parliamoci 
chiaro, e chi fa le proposte assuma la 

.reaponaabilitìi di proporre le speso con-
seguenti. 

Fa un analogo ragionamento per 
quanto riguarda i locali vecchi e la 
casa Pantarotta. 

Osserva che c'ò un po' di mania della 
centralità, perchò noi consideriamo tutte 
le località, troppo eccentriche, quando 
disteno un poco dalla piazza V. E, 

Brescia, ad esempio, che si ò svilup­
pata sotto la protezione di uno dei 
Santi Î adri della politica italiana quale 

. fu l'oo. Zanardelli, ha il suo palazzo 
delle poste in luogo che a noi parrebbe 
eccentrico. 

Del reato la Oiuata sopra questo 

punto ha fatto quello chu poteva, e non , 
fa altro che chiedere aiuti e canaigli, : 
disposta a fare sempre il meglio che le : 
ai suggerisca, 

Questi sono i criteri oh» mi pare si , 
debbano seguire: si dove avere in ', 
mira l'interesse pubblico e in un ar- [ 
gomento cosi inttiressunto tomp'jraro , 
piuttosto nella diecussioni! l'asprozia ; 
della polemica. 

La aonoluiione \ 
Quindi concretando: ; 
il Comunu non devo apendere; bino-

gna cercare quindi un'area libera od 
.iltvimenti il minore possibile sacrifizio, 
tentando di conciliare tutti gli interessi 
corno li propone la Giunta. 

iL'aii. PiOD 
L'assessore Pico incomincia dicendo i 

che ben poco gli retta dopo quanta 
hanno detto i oonaigllarj Di Prampero, 
Caratti e Gìrardini. Osserva che il Pa­
lazzo dulie Peate è da settanta anni 
nella stesaa localitii, 

K quei tempi tutto il commercio era 
u nord delia citta, cioè verso porta 
Gomuua ; oggi la citta va sviluppaudosi 
verao porta Àquileiu : la località è 
quindi addatta per favorire il com­
mercio cittadino. Dimostra come la lo­
oalitit Cortellazzis sia aasoiutsmente 
inadatta al nuovo Palazzo delle Posto. 

In quanto iH'aroa dei filippini, con 
cifre dimostra che il Comune se vo-
lî sso approfittarne avrebbe una perdita 
di circa 150 mila lire. 

E chi le pagherebbe? 
Non merita nemmeno che venga di-

«cassu il progetto di innalzare il nuovo 
Palazzo dello Poste vicino all'attuale. 

Il Slndaon 
Il Sindaco riapondendo al consiglier 

Schiavi comincia col protestare ener-
gicamente contro l'asserzione del cons. 
Schiavi che la Giunta abbia progiudi­
cato la questione. 

< La Giunta non ha assunto nesauu 
impegno che non le permetta di cam­
biare 1 suoi progetti; lo pratiohe fatte 
finora non hanno portato a nessuna spesa 
pel Comune. 

< La soluzione del problema ai con 
segue a nostro modesto parere in 
modo soddisfacente por la cittti, a 
tutte spese dello Stato. 

< La Giunta non crede, nel momento 
attuale, che ai possa fare cosa diversa 
senza aggravare il bilancio del Comune, 
lo questo caso domandiamo ci si indichi 
come far fronte a tale dispondio. 

«IJssa è disposta ad abbandonare le 
sue idee senza rimpianto e spera ohe 
ai dovrà por io meno riconoscere il 
buon volere che ha ispirata la sua a-
zìooo ed i suoi studi. Solo dosiderii che 
la responsabilità dol non fare sia fran­
camente assunta da coloro ohe da ossa 
dissentono». 

Il Sindaco chiude dicendo che Inter­
preta l'accoglinaza della maggioranza 
come un incoraggiamento a proseguire 

I gli studi 
I Ancora li oone. Sohlavi 
I ' 11 cons. Schiavi dichiara che è soddi-
I sfattissimo che la Giunta studi ; desidera 
I però che essa preseuti delle proposte 
I concrete. In quanto a lui, non può 

farlo perchè non ha l'ufficio tecnico in 
casa. Si meraviglia ohe lu Giunta ai 
lagni della interrogazione da lui solle­
vata. 

Girardini peplìoa 
L'avv. Girardini comincia col ringra­

ziare il cons. Sshiavi di aver Odsorvato 
che se non ha buona salute da asses-
sor, ha ottima salute da consigliere, 

All'avv. Schiavi osserva che la Giunta 
non si lagna della interrogazione, ma 
bensì delia risposta. Infatti egli riiipon-
dendu si è dichiarato insoddisfatto. E 
perchò? quali sono I suoi criteri nella 
questione? quali i suoi argomenti di 
opposizione al progotto della Giunta ? 

Si sono sentito le opinioni dolla 
ì Giunta, quelle del cons. di Prampero, 
I di Carattl, le mie, ma non quelle dal-

l'iaterrogunte Schiavi (ilarità vivis 
sima), 

La GtiiQSQia dalla disGussioDe 
Sindaoo 

Il Sindaco rileva che se l'interroga 
zione del cons. Schiavi fu opportuna, 
la risposta non è certo tale, e tanto 
meno conforme al ŝ iutimento della mi­
noranza ohe si fa sempre tutrice de! 
Bilancio e che avrebbe dovuto »ppro-
varo 11 sentimento della Giunta di non 
aggravare il Comune di spese. 

Afferma poi che quanto ò stato chie 
sto al Governo, e il massimo che si 
può ottenere ; agli ai attende ohe si 
ridurranno le domando del Comune. 

Una Interruzione, 
JSenier è anche lui dell'opinione che 

il Palazzo delle Posto devo essere fatto 
a spese dello Stato. Ma del resto, se si 
deve costruirlo in luogo più centrico 
non è oOQtrario che nella spesa inier-
venga aoohe il Comune... 

Girardini interrompendo. 12 perchè 
no la Provincia? Si tratta della dire­
ziono provinciuio delle poste! 

Sindaco chiude la discussione dichia­
rando di mantenere fermi i criteri che 
lo spese devono essere sostenute soia' 
mento dallo Stato, 

Utia iiemina. 
Oggetto 
L. Ceugi'ogazione di Caritàf̂ . Nomina di 

un membro in surrogazione dol rinuncia­
tario signor Sigurini dott. Oiuseppe. 

Viene eletto Tavaaani dottor Brmoto 
con 81 voti. 

Unifioazi'oiis dal debito,. 
Oggetto 
a. Dellbecazionl relativo alla trasforma-

zioue di miutui con la Cassa dei Depositi 
0 Prestiti. 

Il segretario legge una lettera tu 
data del IS corr. della Cassa Depositi 
e prestiti, dove fissa lo condizioni per 
accogliere le proposte di unificazione 
del debito. 

Dà lettura dello considerazioni dolla 
ragioneria annesse alla lettera stesaa. 

Dopo qualche schiarimento dato dal 
Sindaco al cons. Measso, il quale si 
dichiara soddisfatto, il segretario dà 
lettura dell'ordine dol giorno. 

B' approvato. 

Bilancio provent ivo 
Oggetto 
.3. Bilancio Preventiva del Comune per 

il ISIOU. 
Il Sindaco qrima di aprire la disous-

alone sul bilancio prnvontivo, dice : 

Il frasario dalla minoranza 
Neil' cllinia seduta la minoranza, 

con frasi che, dobbiamo cunstatî re, non 
orano nelle sue consuetudini, ha Ingiù-
stitlcatamefltc voluta gettare l'allarme 
sulle condizioni del bilancio del Comune. 

Troviamo naturale che la minoranza 
in fatto di amministrazione giudichi 
in modo diverso da noi, che vediamo 
nell'aituazioue immediata di provvodi-
raenti ohe giovano al progresso dol 
paese, la preparazione ad un miglior 
avvenire per il paese ntesao o per le 
finanze comunali; ma con possiamo am 
matterò ohe con frasi che non hanno 
giuatiflcazìcino nei l'atti si getti il discre­
dito sulle condizioni finanziane del 
Comune, e ci crei difficoltà di fronte 
al pubblico ed uH'autonlib tutoria ren­
dendo difficile l'opera nostra di ammi­
nistratori, che tutti noi atessi dedichia­
mo per quello che riteniamo il bene 
del nostro paese. 

SeiiZj ìnlendtire di riaprire la diacua-
siono generalo sul bilancio, credo do­
veroso di dare comunicazione al Con­
siglio di alcune dichiuraz'oui 'iella 
Giunta, in rulaziooo appunto <i<>lle cose 
dotto nulla procedente sedu..i 

L'ass. PICO logge 

Le ilìcliiaiazioni della Sionta 
Prima î passare alla disoussiouo de* 

gli articoli', la Giuutii fa per mio mozzo, 
alccue brevi dichiarazioni. 

Basa è stata colpita dall' eoo ohe 
ha/ino avuta alcuno parolo detta dalia 
minoranza nell'ultima seduta; e poiché 
quali» parola non rappresentano la realtà 
dulie 0060, essa senio il dovere di va­
gliarle partiooiarmeote davanti all'on. 
Consiglio 

L'nrgomento principale delle criti­
che mosse al bilancio ò l'inconsistenza 
del pareggio ed il peggioramento delle 
uondtzion' gonerali in oonfronio àei-
i'auno precedente. 

La minoranza ha asserito ohe il re­
siduo attivo dipendente da una auteci-
pazioni di cassa concessa nel 1003 al­
l'impresa aostruttriee dell'Atrio del Ci­
mitero, è inconsistente perchè la ven 
dna dei colombarit por cui il Comune ot­
terrai!, rimborso della sposa sostenuta, 
non avvarrà nel 1900 sa non luffllnima 
parto. Questo aumento equivale a con­
siderare come perdita netta per on'A-
ziendu oommeroiale ti pagamento ante-
oipato d'una merco deposta lo magaz­
zeno, la CUI vendita è tuttavia assicu­
rata. 

Vi è stato un errore di previaione 
nel progetto fluauziario dell'atrio del 
Cimiiero, par cui s'à supposto un rim 
berso dai privati multo più rapido di 
quanto s'è poi vorificato. Mu questo er­
rore non è nostro B poiché l'oo. Con­
siglio ha dolibarato l'impegno, .-iin dal 
1809, esso devo concederci i mozzi di 
soddisfarlo. 

Nessuno può contestare quindi l'in-
auriziono fra i residui attivi riaoaotibili 
nel 1900 dallasomrno regolarmoota ao-
teuipate dal Comune all'Impresa Kizzaui. 

D'altra parto quali conaogueuze eeo-
uomicho porta la sospenaiono d'una par­
tita cosi considerevole di credito? 

Lu risposta ò ovvia: il Comune ri­
sparmia il costo d'un mutuo, che è Op­
portuno ritardare sino a che non lo 
impongono la praciee necessità delle.. 
Cassa. Sa noi 1903 par evitare la com­
plicazione uontabiìQ dell'anteoipàzione, 
fosfO stato assunto un prestito di lire 
lUU.OUO da pagare all'Impresa Kizzaui, 
oggi la minoranza non potrebbe parlare 
di residui attivi inconsistenti, ma il Co­
mune avrebbe perduto in interessi pas­
sivi oltre L. 8000.. 

Par quanto riguarda il poggioramonto 
dello ooadiztoui ganoraii dal Bilancio 
la minoranza sostenendo l'inamissibilità 
del residuo attivo suaceeoato di lire 
lOU.OOO, iiallu formazione dell'avanzo 
d'amministrazione par il iOOO, ha di-
maoticato che ancha dell'avanzo per il 

1005 lo stasso residuo attivo ara parto 
integrante, | 

Ciò stabilito, e tralaaciando altre tra- { 
aourablll aocezioni, è ovidonta oho il 
confronta fra i due preveot.vi 1905 e 
1006 ai può 0 si devo ridurre al con 
frnnto fra il mutuo di lire 93.000, por 
rifusione di speso già sostenute per la 
officina del.. gKS, inaoritto nel biìaacio 
1905, od il rimbar..o di lire £8 000 
dalla stessa offioiuu del gas, ioaoritto 
ual bilancio 1906. 

La Situazione di questo bilancio è 
migliorata quindi di fronte al prece­
deste di lire 66 000. Qualunque altra 
argoóiontazianfl SU. questo punto sarebbe 
uit'errore od-nuartlfloiO. 

Ora, dinnanzi a questo fatto le pro-
vialooi peaairalatiche della noatra Am 
ministrazione ci sembrano ingiatto. 

Su la critica si limitasse ad osservare 
che le sposo ordinarle ci sono acoro 
acìuta in ragiona più rapida dolio OD 
Irato ordinarie, noi aaramo i primi a 
convenirne, aggiungendo che il feno­
meno ora n'ituralo e necessario, quanto 
è geaerale. Ma fra questa e l'adaerziona 
che te finanza dol Comune stanno scan­
dendo rapidamente alla rovina, v'ha ìa 
stessa differenza che corra tra una re 
alta ad una fautaaia. I compiti munici­
pali sono ogni giorno più onorasi; ma 
rorganiamo economico dal Comune è 
abbaitanza forte o promettente per af­
fidare d'un sicuro svolgimento altra 
verso le difficoltà che si sono preseU' 
tate in passato e che si presenteranno 
senza dubbio in avvoelro. 

Si è parlato dalla mlsoranca d'un 
diverso indirizza, oho essa avrebbe te 
nulo avendo rincarico dell'Amministra-
ziono. SI è detto ohe quelle maggiori 
speso che noi abbiamo ammesso e con­
solidato io tre 0 quattro anni, a-
vrcbbero dovuto farsi in un periodo 
tr« 0 quattro volto più lungo. 

E' evidente : la parola indirizzo co­
stituisco qui una improprietà di linguag 
gio; e noi siamo lieti che alla nostra 
azione si muova soltanto nn appunto di 
metodo. 

Io questo ci può essoro veramente 
diversità di vedute : ma noi, da un lato 
abbiamo tanta coscienza dagli influiti 
bisogni che esigono soddisfazione, e 
dall'altro, abbiamo tanta fiducia nella 
potenzialità del nostra Comuoe, ohe ci 
sembrerebbe d'f>var mancato ad un pre­
ciso dovere, contenendoci altrimenti. 

L'asserz'ona nostra che la necessità 
delle spese fa scaturire le entrate, 
contenuta oalla relaziono diiilribu ta al­
l'oc. Consiglio, è stata chiamata uoa 
massima da dilapidatori della cosa 
pubblica ! 

Questa interpretazione dello nostre 
paroie è cosi nuova a cosi volutamente 
tendenziosa, ohe dalla grossa frase non 
ci sentiamo affatto colpiti. 

Noi facciamo appello a chiunque 
abbia qualche noziooo dello avolglinaato 
storico dalle pubbliche finanze in qua 
luoquo paese ed in qualunque tempo, 
non soltanto, ma a chiunque osservi 
uu po' più sotto dolla superficie' le 
cause ed 1 processi di ogui attività eco 
nomloa anche ludividnale, e obiediamo 
soisia possibile nogara la varila della no­
stra constatazione, e se aia equo con­
fonderla con una concezione di ammi­
nistratori disordinati e poco scrupoloai. 
Chiodiamo iofino a ciaaonno di voi, aa 
la nostra opera, che l'on. Consiglio co­
nosco, meriti anche lontanameolo questo 
genere d'appunti. 

La Giunta è anche per questo ri-
guardo concorde o tranquilla ; e si au­
gura soltanto che le future Ammini­
strazioni d'una città cosi rapidamente 
progressiva come la nostra, non giuo-
gano per troppo amora dolio quadra­
ture ooutabìli, a trascurare e a dimen­
ticare le nuove ed urgenti esigenze 
pubbliche dall'oggi. 

L'allaooo della minoranza 
Il cena. Measso oomiucia col dire 

che la minoranza, di fronte alle di-
chiarazioni dolla Giunta, mautie,-fe a 
ooni'arma tutto quanto ha sostenuto 
nella passata seduta. 

Ritorna sugli argomenti già svolti 
ripetute volte, liitorna nelle 100 mila 
lire, 0 chieda dicendo ohe la vivacità 
dalla espressione-dipende dal tempera­
mento, e calore nella lotta. 

La risposta dall'avv. Siiaidìni 
Measso ha vuluio riaprire la dincus 

alone .̂ genaralo. B' faci a il dira che 
gli stipendi sono stati aumentati di 100 
mila lira. Gli aumonti dagli stipendi 
rientrano negli aumenti dai salariati 
nella parta pViooipala, e negli aumanti 
ai maestri. Bisogna predire l'msiame ; 

; io apaeo-.doll!istruzioBe sono, stato ac­
cresciute di 500 mila lira ; fu ac­
cresciuto il numaro dai medici ; quello 
della lavatrici; portata, a 20.000 lire 
la refezione sculaatica. Questa eitià che 
come, si è già tante volte detto, si e-
spande nella sua vitalità, aveva bisogno 
di trovare una Amministraziona che 
corrispondesse, oon larghezza di vedute. 

Questo ha sentito l'opiniono pubblioa 
e questo coslìtuisoo la superiorità dei 
nostri uritari sopra quelli della mino­
ranza. 

Con i criteri della minoranza si vo-
rcbbe menomato e tradito lo avolgimento 
civile ad economico di queato paese. 

Venendo poi alia questiono dalle 100 
mila lire su oui il oora. Maaaso ha 
voluto ritornare ad insistere, Il coni. 
Oirardlni ohe esca ora dalla Giunta e 
al profosaa oon eaaa solidale, dico di 
eaaora maravigliato di queata iuaistenza, 

L'amministrazione moderala ha sbt-
gliato nel 1899 calcolando cho i cu 
lombari. sarebbero itati iateramente 
venduti entro il 190ti, — Nel 1903 ei-
sendo -quasi talti'.fancarà^iilnvonduti, 
r amministrazione deliberò di pagare 
alla Ditta Rizzani lira 100.000 del suo 
credito. Queste 100.000 potevano as-
aaro pagate mediante un mutilo perchè 
una spesa atraordinarla oomo la ooatru-
zione dell'atrio dal oimitero, nessuno 
può pretendere che venga pagata oon 
l'entrato ordinarie. 

Invece esaendo ciò possibile per le 
condizioui della cassa comunale, tale 
somma è stala pagata senza fare il 
mutuo. Si è iusoritto invece In. attivo, 
di fronte al pagamento di lire 100 mila, 
la attività reale oonsiatoote nel valore 
dei colombari ancora Invenduti, cioè 
airaa lOU mila lire. 

Cosi ai sono riaparmlati gli iotereasi 
del mutuo; ma l'amministrazione ha 
sempre il diritta di restituire alle an-
Irato ordinarle le 100 mila lire da 
essa prelevato. 
Se la vendita dei colombari non si 

può compiare antro il 1900, questa < 
un.i utilità uho rimane sempre m bi­
lancio B il Consiglio Comunale non 
potrà mai rifiutare alla Ammiulstra-
«iooe di accondere nn prestito che la 
reintegri della apasa straordinaria. 

Secondo il cons. Meaaso perchè il 
bllaucio fossa regalare, bitognerebbe 
pagare le 100 mila lire dell'atrio del 
Cimitero con l'entrate ordinaria del 
dazio, dalla tassa di famiglia eoo. Ma 
questa è assurdo, perchè queste entrate 
devono servire alle'spese ordiearie e 
non alle spesa atraordiaariiusime di 
una colossale costruzione. 

Quanto poi alla appoalaziono ohe ri­
guarda l'entrata del dazio, esaa è più 
che legittima. E' stata tenuta di qual­
che migliala di lire inferiore alla me­
dia di nn quinquennio, eaclndeudo da 
questo quinquennio l'anno più redditivo 
il 1903, perchè si è conaidorato che il 
reddito di quoU'ando io oui avemmo 
l'eapoaitiooe, non poteva servire di 
norma. 

La Oiuata aveva il dovere di preve­
dere l'ontrata net termini in cui la 
pravide ; avrebbe altrimenti mancato di 
sincerità, perchè tanto manca di ainca. 
rità un bilancio il quale dissimula un 
passivo, quanto un bilancio cho diaai-
mula un attivo. 

Quelle dell'avv, Maaaso sono dunque 
soliigliazze e quisquilie contabili che 
cadono di fronte alla ferità. 

Vi è un'altra cosa invece da dire: 
discutendosi la scorso anno il bilancio 
prevantivo il ooua. Ken.er avverti, cho 
orano inscritte fra le entrate ordinaria 
93 000, le quali costituivano invoca 
una entrata straordinaria. Ed io ho 
lealmente convenuto nella oasorvazione 
del cons. Kenier, Ma ho soggiunto che 
la amministrazione ai sarebbe coudotta 
con tanto rigore da elimmaro dal tutto 
questa differenza. 

Oggi abbiamo la soddisfazione di con-
atatare che la promessa è alata man­
tenuta. Infatti la minoranza non si è 
accorta o ha finto di non accorgersi, 
ma le 1000 mila lire di cui questio­
nano tanto, figuravano identicamente nel 
bilancio dallo scorso anno. 

Era dunque nello acorsa anno 193 
mila la somma di entrate indebitamente 
inserì Ite aecgndo 1 erilerl della mino­
ranza. Queato anno l'avv. Measso, pur 
mettendo cosi malamente in conto le 
100 mila lire di cui ho parlato, deve 
ridurre la somma a 128 mila lire. 

Sono dunqua 6&m lire di cui secondo 
la stesse critiche della minoranza, dal­
l'anno scorso a queat'anno ai sono av­
vantaggiate. 

Maasso-La minoranza riconosoa..., 
Riconosoe che il oons. Girardinì ha 

ragione chu per la sincerità del bilan­
cio la I revisiona dovava essere inacritta 
ualla somma pravvista dalla Giunta. 

Insiste però sulla questione' delle 100 
mila lire sostenendo che la ditta Riz-
zani non aveva il diritto allora snlle 
100 mila lire e oho non ora nocassa-
rio di pagargliela, oè sarebbe stato 
giuatifloato un mutuo a queato effetto 
contratto. 

Oirardlni riaponde che non sa capire 
come si possa-ancora insistere ad una 
tale quasiiona tanto chiara ed ovidente. 

Le 100 mila lira sono alato pagate 
si 0 no? So non foasero stata pagate 
sarebbero ei.o nn ancora dovute? E se 
sono pagate comevol'eto preteodore che 
spese straordinarie siano pagate oon 
entrate ordinano! 

Measso. Ma non era necesaario di 
pagare allora le 100 mila lire.... 

Qirai'dini Non ara necessario! Bi-
ao'gUa vedere se 11 pagamento aia stalo 
utile 0 dannoso 

Considerate pur questo corno no an­
ticipazione 0 come un prestito fatto alla 
Ditta Rizzani. Ma nou è stalo fatto 
gratatttiinauta perchè la Dita Rizzani 
si è obbligata a pagare il 4,50 0|0 sulla 
somma àntacipata aiuo al giorno dalla 



«Bi 
ir. PARSE 

U novella dei martedì 
Il gabbiano spaventalo 

Noll'alto mMÌgta,"ibe Wìoi'iri la 
iplaggi», apparve mi lontano orizzonte 
osa fiandida nnbe, ohe un «olilo impo-
tnoio di Tento, rapida, (eoe dilagare 
per J'szmrro del oielo traslormandola 
in ana oortina di tempetta, Tosto tal 
terao golfo ridente 1 oaoti oestaroao, 
sd i peaoatori, dopo nb momeato di 
toampiglio, diresuero la prora Terao il 
litorale, «rrltandoTì mentre il mare 
incooiladiara noa ridda {orooe, Sbar-
earODO in (retta, aaaionrando le imbar-
oaiionl in una piccola inaenatura, par-
resta di porto s mentre al dirlga*ano 
Tino il Yillaggio, aninto dagli alberi 
della {croata, s diateao aulla aabbia 
some una ninfa dormente, si aasorterb 
oh« tra loro manoaTa padron Oluaeppe, 
baroatoal al mattino con la Bglia Laura, 
0, torae, apintoal troppo al largo per 
proveDire la tempeata. 

Ceaaata la aorprosa nacque un gran 
clamare, e tutti gli agnurdi ai direa-
aero Terso un glofancalta e brano, 
ohe era rimaato come iilrìgidito a quel-
rannnoalo triate. 

Uii ooiDO gli si aTTioinù: 
— Coraggio Alberto coraggio — 

diase, battendogli la mano rudo «alla 
spalla — ,., noi! poaaooo essere lontani... 
Il talTeremo.,... 

Hgll non risponderà, e gnardara dei 
gabbiani, ohe ioalsandosi dalle scogliere 
renìrano spauriti rerso la spiaggia. 

— Si,.,, la aalreremo la taa Laura..,, 
te lo giuriamo! 

I gabbiani, ormai ricini, fecero sen 
tiro nell'aria le stridule riaa del loro 
Canio, 

Alberto rabbritidl, poi stese la mano 
Ttrio il confortatore, e la strinse Inu-
gtmente, ijiinto dalla rlconoscents, « 
i laoi occhi a' illuminarono di una ri-
rida aperansa, lampeggiando sotto l'alta 
fronte, contornata da capelli caeìsoi, 
e il suo corpo ebbe ijn fremito rlpensauda 
all'adorata, rÀedendonè te. pupille ataa 
natrici otta riaultarano nei riso, quasi 
di rame, imperante su un corpo for­
moso,.,. 
i^Oh! le loro belleue ai completarano, 
e ben lo seppero, quando, con tanto 
amore ai erano noiti, affascinati dal-
l'entuaiaamo delia rital 

Intanto, janaDiEi al oiare infuriato, si 
raccolse una {olla rooiforanlo di uomini, 
donne e faDoialli, noncuranti del roulo 
e della pioggia, e ohe formarano una 
macchia agitata e tumultuosa... innanzi 
al tumulto della natura. La quiete pa­
storale di poco prima ora cessata ad 
un tratto, ed al canti giocondi, accom­
pagnanti il laroro, succeaaero ainghiosti 
di donne « pianti di bimbi terror'Zzati, 
che ai oonfonderano col fragore ter­
ribile dei tuoni e dell'acqua, mentre 
gli oominl oorrerano qua e Ik, come 
sballottati dalla raemenia del rento. 
Ma sui maro aiente ai acorgera e la 
folla, inglnocchintasi intonò le litanie. 

Innanàl a, quella Curia satanica, le 
rooi cribrate, ma .dolci, dei pescatori, 
Insalzarono rerso il cielo cupo la pre­
ghiera lorrida della loro fede: 

Mater Christi, ora prò nobis. 
Uater divinae gratiae, ora prò 

nobii-
Oberto solo era in piedi, e peusara 

alla aua Laura che forse lo inrocara.... 
e pianse, pianse Unohà non fu scosso 
dalle roci tremolanti dei pescatori, che, 
tutt'ora inginochiati sotto l'acqua, sulla 
terra fradicia, pregarano ferventi: 

Conjoloiriai afflictorum, ora prò 
nobis. 

B pregò anch'egli, insieme agli altri, 
pregò il cielo parchò gli rendesse la 
sua Laura, il suo bene, la sua 'rita, 
Bjomorando: 

Consolatriao a/f-ictoritm. 
& ohe ella lo Cosse darrero, salran-

dola, rendendoli felioi, ella che lo fo-
tera, la rergiue madre dei aairatore 

CoiMotalnai af/iiolorum. 
In quel muoiesto egli solo era in 

piedi, eoa le braccia tese rorsu il cielo, 
e la spiaggia parrò traaCormarsi, come 
perunaaotonnilii ìaretioa, in un tempio 
di maestlt. 

Ma la barca non ai redera, malgrado 
gli sforzi di qu<)l!i occhi acuti, ed an­
gosciati. Sai, per la tragicitài del mo­
mento, sullo onde nere mugghianti. 

Finaitnente, dogo an riohaSo ondeg­
giare, dalla (olla si alzò un grido una­
nime: 

— Sairateli, sairatelil 

Unii tuMHJi' banco rt^onlolp.r.i i1it|if' 
nitamunto, sul mare liTido, ngitatu da 
un braccio larisibiic; poi sparve in 
mozto allo sparente, por riapparire più 
ricino sulla rotta di un'ondata immane. 

— Sairateli, gridara ancora la folla, 
ma all'appello disperato non risponde-, 
rane che I ruggiti del mare e dai rento. 

Allora Oberto, ohe stara slletizioso, 
si riTolse a quegli uomini e : 

— C'è la barca grande — esclamò 
trasfigurito. — Aranti chi ruol reniro 
con mei . , , 

VI fu un momento, d'esitazione e di 
paura, poi un mórmario d'inoorsggla 
mente, da prima sommeao, poi più forte. 
Otto uomini si (ecero aranti, e la barca, 
seguita da occhi e da onori ansiosi, fu 
lanciata al largo. 

Sparendo e riapparendo tra la epama 
prodedora faticosamente, ri fu un mo­
mento che si credette perduta, poi 
riapparre ricino alla spiaggia rimor 
chiando l'imbarcazione pericolante, che 
ad un tratto, si staccò, achlantando 
il canapo, e ritornò al largo tra |ili 
urli di terrore. 

Inrano, la lotta che parerà cessata 
incomlnoiò di nnoro, poco dopo una 
raf&ca roresciara le due barche, o 
sbattendole l'una contro l'altra, le tra 
scino negli abissi. 

I miseri naufraghi, raccolte le (orso 
che ancora reatarano, nuotando dispo 
rati, arriraroQo alla riva ridotti alla 
metii, accolti dal pianto e dai lamenti 
delie famiglie orbate dei propri cari ; 
ed anche Oberto potè salraî s), ere 
deodo che pur essa fosse sairii, ma, 
compresa la rerità (uggì folle, con lo 
resti inzappate, lungo la spiaggia, spsi-
zata dall'uragano. 

« * 
A quel giorno triste successe la 

notte, una notte tenbile, 
II rento continuò ad urlare sul mare 

iu tempesta, assomigliando all'urlo fu­
rente di una mnltitndino in rirolta, a 
momenti, al grido di soccorso di ignota 
nari in pericolo nella calma fugac'j, ad 
un sussurro dolce di preghiera, che, 
in un attimo, si cambiara m un fischio 
immane di elementi scatenati. Il mare 
batterà con rabbia contro le scogliere, 
iuondaodo, in un impeto di v-liitruziono, 
la apiaggia, fermaodofii, fremente di 
dostdi'rio, innanzi allo rocce aguzze, 
trapassanti la sotte. 

Nella furia della tempesta, tra il 
Oscillo dei rento e il ormorio del mare, 
tra lo stridore degli alberi, pingali 
dalla foni invincibile della natura, 
sotto l'acqua imporrereanté e gli aohtaffl 
delle rafdcbe, su uno scoglio stara 
Oborto, imparido e sdegnoso. E guar­
dava stranamente il mare che mug­
girà, il cielo cupo che parerà di de­
moni, con la fronte aoleata da nna 
tristezza tetra tetra come quella notte. 

Lo ore passi* rane, danzando la ridda 
eterna dei tempo fuggente, glK l'alba 
era prossima, ed egli era sempre lì, 
sullo scoglio aolilario, pensaado, tra !• 
roci direrse dalla procella con gli oc­
chi infocati dal pianto. E quei pensieri 
diceraoo ; 

— 0 tragico cielo, grarido di tem­
pesta; 0 tragico cielo, incoronato dì 
lirido nubi, che piangi, e nacondi 
l'azzurro ore brilla la mia stella, come 
nei tristo I 

Sento il rento cantare nelle raffiche 
ohe no» restano, ed è quello l'alito 
tuo d'aczia che sfiora la mia testa col 
bacìo del desiderio IS sento una rooe, 
ui.a TOGO sonora cho sì perdo nolTim-
menaitli della notte, per risouturir 
dagli echi, e quella roce, ó IH ruce 
del deitiao cho s'opprime 1„. 

E contro il dentino egli lanciò una 
veemente apostrofe : 

— Perchè.... perchè... son solo! 
Parre che, a quello parole, la tem 

peata ai calmasse, succedendo un at­
timo di silenzio più terribile del tu­
multo orrendo. 

Un gabbiano sparentato fapgl da 
uno scoglio, gridando triste, e Oberto, 
nell'eaaltaz'one dell'anima, credè udire 
una reco levarsi dal maro, e quella 
race gli parve la race di Laura «he 
10 chiamasse. Si avricmò all'orlo del 
dirupo, mentre la tempesta riprenderà 
11 suo furore, e gittando un grido e-
atremo dì gioia profondu : 

— Vengo... Eccomi... — si slanciò 
in maro 

Firon-̂ e. 
Luigi Lori 

Cronaca Cittadina 
Le elai*yìzioni. 

dalla Banca Cooperativa Udinose 
'j^^li Consiglio d'Amministrazione aeììu 
aoduta del 28 corr. ha deliberato le 
aeguentt elergìziom : 

All'Istituto Tomadini lire 100 — al­
l'Istituto Derelitte lUU — alla Società 
operaia per acuolo Arti e Mestieri 300 
— per acacie Superiori 100 — all'Isti-
stituto Scuola' e Famiglia 100 — all'In­
famia abbandonata 100 — alla Società 
Iteduci 100 — all'Asilo Canta Infanzia 
100 —• al Patronato operalo femminile 
50-— ailRic-eatorio e acuolo llglindel po­
polo 50 — al Giardini d'Infanzia SO — 
alle Industrie femminili 100. la tutto 
lire ISSO. 

Atìn " .Scuola « Famig l ia „ 
Anche pur il mondo picciiiu c'è il 

divertimeuto del carnorale. 
Kicordiamo che oggi allo oro 1930; 

nella palestra femminile nel palazzo 
doile uc'Joie di Via Dante avrà luogo 
un trattouimento al quale partecipe­
ranno tutti i fanciulli d'ambo ì sessi 
dell'Associazione « Scuola o Fam<glia». 

Qualunque persona può interreuire. 

BoneAcvnxa 
La « Scuola e Fitmiglta » riramente 

ringrazia i' Consorzio Filarmonico della 
ofierta di L. 50 importo del premio che 
era atatu eatmtto (ragli intervenuti ai 
veglione di giuredi grasso alla Sala 
Cecchini e che non venne ritirato d̂ j 
rlnciluie. 

3iiaisiiiiari 
Pirrza si manliene negativo 

Aiounl conrfonli 
Il prosesis dei falsi monetari è so­

speso fido a giovedì 1 Marzo. 
Certo esso occuperà un'altra dozzina 

di udienze, il P, M. parlerà non metto 
di mezza giornata e poi verrà la volta 
dei numerosi difensóri. 

Noi Intanto, nella certezza di far cosa 
graia ai-lettori del Eaese diamo l'è-
atratio di dite eonfrotiti ifubitl da que). 
Piazza Cffìi Biittn'di Natile d'InteVtiepffo, 
l'unico dei tredici detenuti (Bolognato 
è a piede ' Ubero,) the 'el :mantenne 
sempre negiftiró,..'-afternig'ndcf '̂cloè di 
non arar aruto p.irto alcuna Bella fab­
bricazione-e speadita-dibaneoDote false-

In una parola, i detenuti partecipnati 
a questo vasta associazione di monetari 
falsi ai .ppsaouo..dÌ8tlogaero iu & cate­
gorie' éicioià:- '-.f-, 1 •;; ' •-

ValZif'i/oVi,' PaQS«ri;'Cloccbièttl, Picco 
e Pipputo sono rei oonfeui di quanto 
è avrenuto ; , ,_ 

Del Bianco, StiSfanntti,' Toniasino, 
Marzolla ammettono di conoscere l'c-
aiatenia dell'aasooiatioue per fabbricare 
le battcbaote (else ma dinoti- avarri 
preso parte ; 

Antooiutti e Piachiutta di non sa­
perne niente ; ., . 

13olognato dì arer eseguito un'unica 
incisione delle banconote da20 Corone; 

Piazza Ola Batta d'Interneppo è il 
Itilo, majgrado , le . d.opoaiiioai aahiae-
cianti di'.tutti' i componenti, la-btigilta.. 
che persiste nel negare ogni sua par­
tecipazione ai fatti. 

Ecco perchè diiUnu i*«ttrattOt.de|.rer 
baie di coofroto, arrenato nelle Car­
ceri dì Udine fra 

Clooohialll e Piazza 
Il giorno 1 Loglio 190S. 

ClocchiaUi, Voi siete stato a Udine 
tre 0 quattro volto ed anche nel set­
tembre 1003.asaiema Ili Picco. 

Piaxia. lo non ri conosco. '; 
ClocchiaUi, Siete slato proprio, voi 

col P eco Enrico e mi avete comuni­
cato una lettera dei Valzacchi che 
parlerà,del lavoro sulle-pietre e che 
diceva di renire'a prendermi a'Oasa. 

Piatxa Non è vero niente, 
ClocchiiMi Io non ho alcun interesse 

di accularvi e devo dire che siete stato 
col Del Bianco a Forame mentre il 
Panseri stampava le banconote. 

Piana. Non è vero. 
Altro confronto 

Ira Piazza o Piooo 
avrenuto in Carcere li I agosto 1905. 

Piana. Io non so nieote dell'anso 
oìazione e della fabbricazione delle ban­
conote falso. 

Picco. C'entri anche tu. Hai tra 
sportato anche tu un pezzo di mac 
china dal monte S. Simeone al monte 
Festa. 

Piana. Nod è rero niente. 
Picco. Io dico la rarità e non me 

ne intp irta. 
Tu sei alato con me, cui Tumaaino 

a col Clocchiatti di Udme e si parlò 
di uoa lettera ohe tu averi riceruto 
dal V&lzacchì con la '.quale dicera ohe 
il lavoro era difflcile:e tu hai letto la 
lettera neìVaìiorm rioina alla Madoooa 
delle Orazie. 

Piana. .Non à rero niente, perchè 
non sono niai stato a'Udine con te. 

Picco, Ci sei stato e sei venuto anche 
a Forame iu casa'del Marzolla. 

Piana. Ciò è falso. 
Il Oiudico Istruttore, in calce al ver­

bale, nota che il contegno del Picco 
fu òaimo mentre il Piazza rispose con­
fuso ed eccitato. 

Al termine del dlbiittimento redremo 
come se la careià questo Piazza cho 
mal mal rollo confeanare, con i suoi 
compagni, come sia andata questa or­
mai troppo chiara faccenda. 

AssoGiaziono IWagistralo Friulana 
La "pagina,, di febbraio. 

X ttttlì gì' insegnanti e soci dell'As­
sociazione Migistrale Friulana è si^ta 
in questi giorni inviata li Pagina N 7 
del mese di febbraio, la quale oltre a 
vane coiuuu-cuzioiu porta m calco il 
resoconto diianziurio della gestione dal 
1° gennaio al 31 dicembre 1905 che 
presenta questi estremi ; Entra'o lire 
191500 — Uioite L. 1188 44, con un 
ntiivo ('letratti i crediti in L, 400) di 

' L, 317 52. 
Fra Iti omunicazioiii Qi soci, la « Pa­

gina » reca i tomi ohe verranno posti 
aH'or.lino del giorno dol pro«.iiino Con-
),'i'e980 dell' U. M. K in Milano e eoe : 

I. Stato giuridico e Unanziucio. dogli 
insegnanti non litolari (supplenti, sot-
tomiiestri, diurniati, eoo.) relatore N. 
Maalropuolo - Milano.-

II. Mezzi pratici per combattere i'a 
oalfabetismo, relatore 0. Soglia - Hag 
gio Emilia. 

La C, D, deh' Unione invita poi le 
Sezioni ud ouaminare e discutere uncbe 
un terzo tema: < liifortua dell'Ammi-
riiatraziOiio Saolastica Pruvincmlo » cho 
facilmente sarà discusso al Cungressu. 

Parla poi del Congresso delia Fede­
razione Magistrale Veneta in Verona 

mi. giurili 11 0 12 oprilci IPOfl «vvcr 
tendo,'chC airo>'ditie del giorno fu ng 
giuntf̂  il scgue.ite toma ; Pareggiameoto 
ilegli stipendi fra mnestri e maestre. 

Fra le altro numerose comunicazioni, 
la * Pagina > spiega ai soci che il mae­
stro P. Marinelli, membro del Consiglio 
direttiro dell' Unione Magiatrale Nazio­
nale sta compiendo- una stalist'ca gene­
rale dei maestri d'Italia, 

Alla € Pagina » è unito un raodulo 
nel quale ogni socio dorrà «tendere le 
taformuziojti'i i;iahieste':'inrìandolo poi 

,diMtaigpeó(,8,jal \Mafìtiellì a Cesena 
(Forlì) oppure af segî Stario doll'Ass. 
Magi Friulana maeatro Oioranni Do 
rigo ohe s'incarica delia trasmisaione. 

Camera dL...Oammemo 
Adunanza del 23 gennaio 1906 

(Sìguiio della discussione) 
< Gomunloazionf della Preiidanza 

1. Servizio ferroviario, — Io se­
guito [alla riunione delie Camere di 

.Commercio aol .Veneto, ch'ebbe luogo 
a Venezia nel'9 oorombra-1905, questa 

.Camtra trasmise illa Consorella di'.Ve­
nezia a aU'oB. Carmine un memoriale, 
in CUI espo.-ia i bisogni più urgeuti pel 
riordiauaieuto del serrizio ferroriario 
in Friuli. I lavori reclamati riguardano 
li doppio binario Udine • Mestre e le 
«taziooì di Udine, Pordenone e Sacile, 
senza escludere altri larori da eseguirsi 
in parecchio stazioni di queste linee, 
ohe generalmente difettano di magai 
«ini, dì binari e di raaiorialo fisso. 

Sucoosairamente, in unione al Muni­
cipio di Udine, si pressino all'ammini­
strazione dalle ferrovie delo Stato un 
secondo memoriale, affinchè aia pror-
risto d' urgenza alla radicalo sistema 
zione della staziono di Udine, nei ri­
guardi del sorrizio merci e' degli ufttof. 

2. Per il porlo di Venetta. ~ Il 
presidente rappresentò la Camera nel 
Comizio che fa tenuto .a Venezia nel 

:Se uOvembi-9, e ,nj,J daìle furono i '.di-
•,oati e reciamatf 1 laroVi più urgenti 
di eaoguirai nel porto di Venezia. 

3. Ferrovia Cwidale-Confine — As 
sieme ai rappresentanti della Prorinoia 
e del Municipio di Udine si approvò la 
relazione per In domanda di concessione 
dalla costrnenda linea da Cividale al 
confine, domanda che sarà preaentata-
si Ministero dui /avori poùbiici. 

4. iVaoi^azione interna. — La Ca 
mera, in unione alla Provincia e al 
Municipio di Udine, (jinvocò nel 29 
gennaio i rapprósooti'jti' degfrEnti Inte-
i-easati alla navigazione luterna in 
Friuli. GÌ' intervenuti approvarono in 
maaaima la proposta di istituire an Co­
mitato friulano, arente lo scopo di af­
frettare la soluzione del problema della 
oavigaziono interna, in quanto interessi 
Il Friuli e in coordinazione col piano 
generale. 

5. Causa Cornò e Pòrto Suso. ~ Il 
Ministero dei lavori pubblici, con, lo­
devole provvedimento, autorizzò l'la­
vori di rettifica e sistemazione del 
fiume Corno fino al ano sbocco in la­
guna, nonché la ooatruzioae di un faro 
a Porto Buso, dove"?'Ausa'Corno sbocca 
in mare. ~ '̂ ' 

SI lece però osservare 'il ' Ministero 
che l'utilità di questi larori è aobor-
dinsta alla sistemazione dall'ultimo tratto 
dell'Ausa Corno, cho traversa la laguna, 
e allo scavo della foce in mare. Non 
giover.bbe infatti ohe il - flnmo aveaae 
la profondi(à<(i cinque metri, sa Iu sua 
foce,- quojì ostruitii, oonaervaaaa la prò 
fondita di metri due e mezzo. -

6 lUummaìione delle coste. — A 
richiesta dol Ministero del commercio 
il in'dicarono i provvedimenti da pren­
dere per l'illuminazione di Porto Buso 
e Porto Lignano e pel collocamento di 
pali di aegnalaziODO lungo 1 canali tra­
versanti la laguna. 

(Continua). 

Tariffa doganale rumena. 
Il Mii'istro onor. Pantano ha di. etto 

alla Camera di comra-jrcio il seguente 
diapaccio : 

* Minidtoro finanze rumeno comunica 
ohe nuova lariffa gonerala doganale 
entrerà vigore 16,fobbraio (primo mar-
zq p. v"). Per.bènefloara tariffa, doga, 
naie attuale, diohiarazroqo-impbrtazioaa 
0 osportaziooi mèrci dor.r^ essere pre­
sentata e registrata uffldi' doganali ar-' 
rivo 0 magazzinaggio 15/28 febbraio 
oorrente al più tardi. Diohiorazioiii im­
portazione 0 nnpiirtozìono saranno rice­
vuti! 15/SJ8 febbraio corrente sino ora 
6 pomeridiano ora chiusura uffici. 

Merci dichiarate dopo tale data sog-
giaceranao regima nuova .tariffa doga­
nale anche se entrate iu paese prima 
dol 16 febbraio (primo marzo 1906), 
Prego informare quanto sopra commer­
cio nsLZìtinaìf » 

.llubi*ìcit utile 
pai Isttori 

i'arlehza "A'r'rivì" Pai-tanza Acri* 
da ÙdinT a Vvwiia da Vetuaia a Udine 
n. 1.30 8.3» D. 1.46 7.13 
A. 8.20 13.07 C...6.05 10.07 
0. U.2S 14.16 0, 10.16 16.1? 
'}. 13.16 17.15 D. 11.10 17.06 
il. 17.30 33.L'S 0. 18,37 33.3!) 
O. 30.0Ó 33.46 M. 33.07 3.16 
da Uiiirni a Ponttbba da PonlMa a Udm 
0. 8.17 D.IO 0. 1.60 7.38 
1). 7.68 9.55 D. 9,28 11.00 
0. 10.36 13.30 0. 11.30 17.0S 
D. 17.16 19.13 0. 18.30 18.4Q, 
°- 18.10 ai.20 0' 1 -̂'"' ' i ' ^ 
da !7<ii»»""a CMdali da Oividalt a Udit» 
M. -r.— - . - - M. 6.30 7.03 
« . ' SÌS»̂ '' 9.32 M. 9.1B 10.10 
K. 11.15 11.43 M. 13.10 13.37 
.M. 15.44 18.36 M. 17.16 17.46 
M. 31.45 22.12 M. —.— —.— 
i-TiCiMtirsa aPortogr. daPoriogr. n dosarla 
A. 9.36 10,06 0. 8.33 9.03 
0. 14.30 15.10 0. 13.10 13.66 

,0. 16.37 19.20 .; Q,.20.15 20.58 
diJtuarh aS/Minb. •dit&iiìimi. tOatarm 
U- 9.15; 10J)8 .' L. 8.7 8.63 
W; 14.36', 16.37 ,..: M,'18.10 14.00 
li ' 19.10 19,SB " E. 17.23 18.10 
lia Udine 3.Giorgio Vsnwia aTWwta 

M. 7.10 D. 7.6» 10.00 10.88 
a. 13.65 A. 13.64 17.34 10.4(1 
M. 17.66 D. 18.67 31.30 - - . -
a. 10.26 D. 20.34 - . - 33.4$ 
da Trìult l'siHMa S.Qiorgio tUdint 
U. «.07 - .— 8.10 8.68 

- .— D. 7.00 9.10 9.58 
H. IL.'jO - ,— 14.30 16.31 

--.— A. 13.45 17.00 18.3» 
U. 17.30 D. 18.60 20.63 31.39 
iu Udint n Triait da IHuIe a Udine 
0. 6.25 8.46 D. 8.26 7.33 
0. 8.00 11.38 M. 8.65 U.Oe 

1. 16.43 19.40 0. —.— 12.60 
D. 17.26 20.30 10.43 

Trarnvia a Vapore 
da Udine aS, daS. a Udine 

R.A. S.T. Daniele Daniele S.T, B.A, 
B.15 S.40'10.— " ' ?,20'"8.36'" 9,00 

11.20 11.40 IS'OÒ-"ll.'lO M.S6—.-
14.60 16.15 18.36 13.66 16.10 16.30 
17,35 18.— 19.20 17.80 18.46 —.— 

Servizio delie oorrlers 
Per Cirldala — Keoapito all'< Aquila 

Nera », vìa Manin. - - Partenza alle ore 
, l,<t,30, UIIÌTO da Civìdalo alle lO.ant. 
Por VianU — llocapito idem. — Paftenza 

allo 15, arrivo da Nini.a alle 9 oirca ant. 
dì ogni martedì, giovedì e sabato. 

V»t Poiinolo, Sorteglluia, tostdou— 
, .12ecapito allo e Stallo al Turco > ria 

.. J. Cavallotti — Partenze alle 8.30 iint. e 
alle 10, arrivi da Mortegliauo alle 8.30 
e 18.30 circa. 

P(C BerUolu, — Becapito «Albergo 
Koma», .vìa-' Poacolle e. atollo ,< Al Na-

?olotano », ppnte POBCOUO — Arrivo alle 
0, partenza: alle 16 dì ogni martedì, 

gìoreili e àâ ato. 
Per Srivigawa, Paria, Pa]ma)iaTa — 

Kecapit» e Albergo d'Italiani i,^ Arrivo 
alle 9.30 parlxinsa allo 15, dì''o^al forilo, 

P « PoTOlatto, Saadia, i.tlif>ul|i -r Ke­
oapito < Ai Telegrafo >, —̂ Partouz'a alle 
15 ; arrivo alla 9.30. 

Per Codroiic, SadagUuM — Recapito > 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martetUj 

' giovedì Q sabato. 
Pairall'OOQ-'TTdùia. Partenza da Fagnacoo -

ore 7 — Ritorno da Odine ore 9 ed ar* -' 
rivo a Faguacco alle 10 cut, — Partneza 
da Fagnocco ore 3 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei vailorì 
Camera di bbmnierolo di Utjìne 

0*rio midt^.dti tiit/x-i ptMihet • liii UM», 
del giorno 36 febbraio 1906. 

Corso odiBioo M B Moneta 
Corone iO-l.SO | Nupoleouì «O-a-
:Msi'chì tXt.CO I Stei'liuo 85.U1 
Rubli «e;e.«S { Loi , 98.so 

t nòstpi mer*Qati 
Euuo ì, in'azzi pulicatì ,'oggi sui iioatii 

TTiei'cwli ; 

Castogile » lu,15 a 1-1.SO al oUilo 
Fagìuoli » --.35 a —.38 » 

3B!»nn:A i '.v,.. u» «8 

. « '/. •/, • 104 13 

. i-I. . . . 78 « Azioni. 
osa i' IlaUa 1S4B _ FiTtsvìQ MerldioQali 7w m 

Maditarranet . 45»'.— 
iloel«t& Vanita l l « 60 

ObbligAzlGnl. 
Toni, UdinD-Fonlsbta 693 

, NLoridlonall 36S — s MsdiUrraQtw i ĵ„ 600 26 
, Italiane t ', 

dred. Sem. e prov. S % 
%7 7» , Italiane t ', 

dred. Sem. e prov. S % 60S «6 

Cartelle. 
rcnllaila Banta Italia t.li'ì, 4g9 26 

, .(]>«saIi..,i(i|sa«4V« 604 86 
616 60 
S05 — , Uum 4 Vi *'• eie — 

Cambi (obsquss - a ylifa) 
?rftll(.M (oro) . . . . 
Londra (itetìlDt) . 
Goriuai.ia (marui). 

100 02 ?rftll(.M (oro) . . . . 
Londra (itetìlDt) . 
Goriuai.ia (marui). 

K 16 
?rftll(.M (oro) . . . . 
Londra (itetìlDt) . 
Goriuai.ia (marui). Ita 6* 
Mutria (corvRs) 104 63 
FlotTobiarsc frubìl), t s t SI 
lluaanls (lil). , ' , , ' , »( 3B 
'ivm Tuk (dollul) . , 
T'.-MM« (llBi loHho). : a* S4 

Libr>atii di paj 9» 
pei" opeiffli 

Vondosi presso la 

Tipografia Marco fia tdnsGO. 

il ' - l?pO(:urai-è u u utsuvo amico al pio-
; prio gioraalo, sia oortoae cura a desiderala 
! aoddisfozioue por Qiasouu amiog dal 
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RIPARTO BIANCHERIA PER UOMO 
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Gioie, Orologerie, Oreficerie 

CARNI DI MANZO, VITELLO e POLLERIA 
bl PRiniSSirVE QM/lUT/l 

Fornitore dei primari Istituti 
Cittadini nonché dei principali 

Restaurant della Città 
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SS \ \ 
Piazza S. GiacQinn - UDINE e Via inercatoveccliiG Successore a Luisi Grossi 

Ailicoi per reiali U\i occiiiie 

K SI 

Prima di fare acquisti nessuno trascari dì visi­
tare questi importanti negozi, non fosse altro ehe 
per confrontare i prezzi di eccezionale convenienza; 
e vi troverà oggetti delle pia recenti novità, dal­
l'andante al più ricco. 

ORO GIIRRHTÌTO 18 GflRflTTI 

[JÉri di Gona e i t 
Incisioni per industrie diverse 



IL PAKSR 

liqaidBEiono. Dunque non solo li sono 
risparmiati gli intereui dot taata» ma 
si tono guadagoati gli iatoroani dell'ali-
ioclpasione. 

La mtiioi'aiiiii farebbe meglio a riaor' 
darsi ohe ha ap;iro«ato tutte le spi se 
dt cai adesso disapproTa il totale, e ohe 
ausi quando la Giunta propote ona spesa 
di le.OOO per il rettiSlo del lubcrbio 
Konchi la miooransa voti una spesa 
di L. 4O.O0O io questo oondizloni me­
desimo di bilanoio. 

Caralii 
Il oooF, Caratti esprimo la sue me 

rati'itiie ohe il oons, Measio ooat calmo, 
giastiflobl lo Bspreste del linguaggio 
nella asposisione al biiauolo, oua il 
calore della disoassiono e i'ecoitabllità 
dot temperamento. 

Dico ohe in fondo la minoranta, non 
mostra di credere troppo alle proprie 
Moaie; tanto è Tsro che quando la si 
oustrlngs a precisare doto sieno state 
le dilapidazioni, non ne esce nulla di 
aonoreto. 

La minoranza 
ripete, a questo puoto, per bocca del 
ooDs. Kenier i soliti argomenti. 

A lui risponda esaurientemente il 
Sindaco. 

Slndgoo 
di fronte agli attacchi della minoranza, 
ci tiene a dicbiarare altamente che il 
Bilancio fu fatto oou la piii scrupolosa 
sinceritli. Non è assolutamente vero che 
il ciraoza della Amministrazione sia 
aia sta 0 esagerato; egli quindi prote­
sta contro questa accusa. Affarma ohe 
come si ò risparmiato 05 mila lire 
nell'anno in corso, cosi è lecito spe-
rare'il pareggio. Ghinde compiacendosi 
che il ccns. Moasso abbia bnttat» a 
mare atoane accuse priTO dt consistenza 
e altre tolte sfoderate. 

punto lUiSiiò il d rnitoro ili qunl gior-
tiiiio obi) oggi lamenta con pustumo zelo 
e non mono piistumo dolore la divi 
sione nel campo democratico! 

IProgramin» m n a i e s l e 
che la Banda del 79° R«gg. Fanter ia 
eseguirli, o^gi 27 febbniìo dalle oro 
15a l le Id.SOsotto l a L iggia Mu>iiotpale: 

1. Marcia « Motivi Napoletani » Valente 
2. Sinfonia « Fausta * Donizotti 
H. Valz*ic «Il trionfo d'Euterpe» B<ifldfl 
i, Ojjoretta <Lo 5 parli del Mondo» CabuUero 
G. Kaataeia < La Fata delle Itani-

bolo » Bayer 
6. Mazurka < l'iori di oartii » Ragusi 

QOmUNICIITO 
1! sottoscritto ha l'onori» di por tare 

a «onosiionsa dì tutti i «igg. Fabbri­
canti di birra, gazoso « chiacoin non 
che ai sigg. consumatori di bi r ra in 

. genero che quest 'anno, avendo In sua 
j apett. Rappresentata fabbrica oonoinl 
1 di Pordenone aumentato graudimamente 

la produzione dell 'acido carbonico e 
! moltiplicato II numero delle bombole, 
' egli sarà in grado di fornirò Sninteri|o. 
! tamonto e con sorrizio prontissimo l'u-
' aldo Carbonico liquido pertntto sia in 
I bombole di propr io t i della fabbrica ohe 
' delia clientela 

P e r contratt i , richieste eoo. rlTolgorsi 

a Gluispps Ridoni 
Udine. 

1^ dUouaal«iM daall ar l l -
«BII «lai bilancila a damani 
pai> manaaiiBa asaa lu la di 
apasia . 

Cronaca Cittadina 
La riunioned'ieri a Rivìgnano 

per la linea tramviaria 
Stamane, per espresso, 01 è giunta 

la relazione dettagliata del convegno 

ch'ebbe luogo a Rivignano fra tutti i 

Sindaci interessati nella questione della 

oostrueuda linea Udlne.Rivignano-Lati-

sana. 

Per assoluta mancanza di spazia, r i­

mandiamo a domani la pubblicazione di 

tale resoconto. 

Intanto diamo il telegramma ohe 11 

Sindaco comm. Peciie ha ricevuto ieri 

sera da quello di Rivìgnano : 

% Sindaci nuoiV per custrcenda iinea 

Udine - Rivignano-liaiisina ringraziando 

adesione fanno voti per sollecita ese­

cuzione opera fidando valido appoggio 

V. S. I l lustr iss ima». 

Sindaco di Swignano. 

Stamane . i l nostro Sindaco cosi ri­

spondeva : 

Sindaco Rivignano 
Orato cortese manifestazione Sindaci 

riuniti per costituenda linea Udine Ri-

vignano-Latìsana ringrazio sentitamente 

rinnovando afildameuto mia volonterosa 

coopcrazione. 

Sindaco Peciie. 

CàMiaOVALJBi 
ABH agaactolt»» 

Sta per andarsene... . questo Inngo e 
p a « o Carnovale, ma e tempo davvero 
che se ne vada poiché ohi volle, non 
può dire di non essersi divert i to, 

. quest 'anno, a Udine 
j lori sera alla Cavalchina al Tea t ro 

Minerva, vi fu un concorso s taordmario , 
I numerosissime lo masohere talune^ in-
I dossonti ricchi costumi in seta ; l'anima-
i clone si mantenne viva fino allo 6 di 
1 stamane. 
j E questa sera, ultima della stagione: 
i non oocorre esser profeti per prevedere 
' delle pienone dappertut to, io Sala 

Cecchini le donne hanno l'ingresso 
! libero, al Minerva, al Teatro Viti Sm. 

avranno lungo le ultime veglie ma-
< schera te . 

S I ballerìi pure a Paderno, al « Pa-
iazzat», a S. Rocco, in Grazzano... io 
ana parola dappertut to. 

Al Circolo Verdi 

questo simpatico r i t rovo, si baila anche 

questa sera. 
Si trat ta di un festino di famiglia al 

quale tutti 1 soci sono invitati, festino 
uhe — non v'ò dubbio — rìnscirà come 
riesce bene tutto quello che si dà al 
Cìrcolo Verdi. 

li presidente Albini n il nostro buon 
Romolo non mancheranno di disporre 
le cose in modo ohe il Carnovale venga 
salutalo degnamoute. 

A tutti buon divertimento. 

AII 'AM. Cammarolantl, 

Oggi alle ora 14, nella sede dell 'As­
sociazione fra Commoreianti e Indu­
striali avrti luogo il The danzant di 
chioaur» del Carnovale . 

Inutile aggiungere che ia festa avrìt 
l'esito brillantu delle al t re datesi du­
rante la stagione. 

Note 6 Notizie 
Il tlazio d'Iniroiluzione sul grano 

VAvanti insiste pcirchò sia ridotto 0 
l'oppresso il dazio di intradnz<ona sul 
grano il quale — o n t goa l'Avanii — 
in meno d'un anno ha KStorto ai con­
sumatori nelle classi povere circa 30 
milioni di tasse parassitano ed a bene, 
fido quasi esclusivo di oiroa ventimila 
grossi produttori di grano in Italia. 

Le souole ancora ohiuse in Calabria 

Secondo il Messaggero i funzionari 
del ministero della P . I. inviati in Ca­
labria avrebbero riferito eh» ancora in 
Ì2S comuni, causa i danni del t e r re ­
moto mn si poterono r iapr i re le scuole. 

Il Dcgliarìa la nazìoiis si fa seaUte 
Ieri ti Budapest sono slati sequestrat i 

sette giornali che avevano pubblicato 
un discorso dell 'ex deputato Polonyi, 
costituente, dioono i funzionari di Fran­
cesco Giuseppe, un dolitlo di lesa maestk-

Quanto si fuma in Mew Varie? 
Duruuto il mese dì gennaio scorso 

si fabbricarono e vendettero in New 
York 8,000,000 di sigari n iJ24,O00,0OO 
di sigarette, insieme a 707,000 libbre 
di tabacco da cicca 0 da fumo. 

Io rapporto della popolazione, si ha 
una media di 2 sigari a testa per ogni 
uomo, donna e fanciullo abitante nella 
Metropoli e una media di 56 sigarette 
par clasouno dei suddetti . 

OiusirPK OiusTj, direttore proprietario. 
QiovAirm OLIVA, gerente responsabile 

Inehiostpi ÀF&oId di Londra 
da s o r i v a r e a da oapiara 

PERMANENZA - FLUDITA a COLORE 

Sono i migliori che l'eBporìenzs d'un 
secolo ed i metodi d'ogg di possano 
produrre e sono forniti in B o t t i g l i a 
con turacciolo di gomma patentato 
Bscco di legno duro pure patentato —* 
e con questo facile sistema l'inchiostro 
si verserà con assoluta precisione nel 
calamaio anche il più piccolo. 

Deposito presso lo 
CARTOLERIE BARDUSCO 

Il U X ni IJ. 

Campione di prova gratis. 

STABILIMENTO BAGOLO&ICO 
Dottor V. COSTANTINI 

ÌTi VITTORIO VENETO 

Premiato eoa medaglia d'oro alJs Esposizioni 
df Padova o di tJdina (903 

1.0 ÌQorooìo ccUularo bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 inorocio cellulare bìauco-giallo storico 
OhincBe. 

Biglallo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo apeoialo Cfillulare. 
I Siffiìori co. Fratelli DB BRANDJS 

gQutilmento ai pioetano a ricevere in IT-
dine le commÌBsioui. 

ECHI DELU F O L E l G i 
"PAESE-ADBIATICD,, 

Richiamiamo l 'attenzione dei nostri „, „ „ „ . „. , w.,.... 
lettori su questo articolo che il Qionale fondi situati sul monte San Simeone, il 
d'Italia dedica nWAdriatiuo io seguito < monto dai quale tanto si è parlato in 
alla polemica fra VAdriatico e il Passe, questi Kiorni davanti alla Corto d' As-

Cponaoa giudlslapìa 

UN PROCESSONE 
Ieri sera è Anito il processo contro 

4 S dlonna, tutte di Piomrau (Co-
mnijo dì Ven2ooe) accusate di furto di 
erba. 

E' lei vecchia e stravecchia questione 
di prophelti che i Pioveru!<si iiontesti<.no 
ai oomunisti di Ucrdano, sopra aioniii 

i 

HIALATTiE 

Dolore postumo 
Un giornale del Veneto ha trovato 

un al tro argomento di accusa contro 
il Ministero Sonnino. Ecco le sue pa­
role : 

« L a concordia, che, per tanti anni , 
regna fra le varie frazioni della demo­
crazia nella nostra regione — lo con-
statiamo con dolore — è rot ta dall'av­
vento del Ministero Sonnino.» 

E prosegue incolpando gii ex depu­
tati Girardini e Caralli di aver fiducia 
nel Qoveroo dell'on. Sennino. 

Ora . per la verità storica, ricordiamo 
che nelle ultime elezioni politiche, i 
democratici a cui accenna il giornale 
veneto furono cffettivamete divisi : una 
par te fu aii'prumeuto combattuta dal-
i'on Giolitti ~ e, per esempio, nes­
suna a s t i m i fu risparmiata agli onore­
voli Caratti e GlrariliAÌ ; un'altra par te , 
ÌDTi>oo, fu sostenuta da! Umistoro Oio-
litti e in ricambio gii dette tutto il suo 
appgggiv E in quest 'ultima piirte ap-

siso nella causa del falsi monetari . 

A domani, per assoluta mancanza dì 
spailo (malgrado le sei pagine dei gior­
nale odierno) il resoconto dei processo 
che è assai ioloressaoto. 

Per oggi diciamo soltanto che tutte 
le imputate souo state condannate, 
mentre in casi identici la Corte d ' A p ­
pello le ha assolte ; e pare che le im­
putate concentrassero tut ta la loro 8-
ducia noli» Corte, inquautochè s tarano 
appsllaudo in Caucel lena del Tribunale 
qualche minuto prima che fosse pro­
nunciata la sentenza ohe le dore rà con­
dannare I 

M l ì i n S E P P B SIQDBINI 
C u r a «lell» u e v r a e t v u l u e ilei 

d i a i n r b i uo rvua l «leir a p p a r e c -
«h io «lltserente (^iuaplkefteMKu <>• 
«IOJOFÌ sii Mtoiuavo •« HtlllcUexKa 
«SCO.)» 

Ooosuiiazioiii intti i giorni dalla H aOe 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina. 

(S. Pietro Martire) 

d'ORECCHIE 
GOLA e MASO 

D.̂  G. VITALBA specialista 
V E N E Z I A 

Callo dogli Avvocati, 3900 
VISITE tulli 1 giorni dalle ore 15 allo 17 

P A D O V A 
Via Gassa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO alle 12 

Malatt ie degli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Dutt. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i j,iorni dallo 2 alle 

5 ecoettuHli il torzo sabato o terza dome­
nica di ogni moae. 

Via Posoalle . M. SO 
VISITE GRÀfUlfÈAI POVERI 

Lunoiii, Ytìuerdì ore 11 
alla Farmaoìa Filippuzzi. 

Avviso 
P e r comodità dei signori fabbrjcutori 

di b rif.lHt.tr. MI nTvprtft che IH Di'ta 

FLOETTI GIfl7ASNI di ODINE 
tìenu dopu-iio di miiienaU." a gommo 
della ditta Fabbro Gagliardi di Milano 
a pr(f?,zi d: fabbrica. 

BANDITE LE MEDICINE, 
Usate ìe insufnrabili 

La signorina Giorleo 
Guarita con Is Pillole Pink 

S» voi abitaste, o iottori, la s ttk di 
Postiglione (P ro r . di Salerno) non aa-
rebbo necesBario di ri icoontarri ia sto­
ria della sif^noriua Giorleo. Voi stesili 
Gononoereie la famitjiia del aig. G'Orleo, 
possidente ben noto, e saprei^to che le 
Pillole P ink hanno Koi'rita una dello 
sue dglìole. Tutti a Postiglione furono 
oolpiti da questa i;uari^jono, tutti videro 
la sìg.na Glori lo trasi 'ormarsi e r i tor­
nare alla salute sotto i'intluenza po­
tenti! e benetioa dello Pillole Pinlt. 

Orefioeria — Orologoria — Argenlaria 

GUTTINI RICCARDO 

Fot. Candijru Nucora Infortoro 
Ma, poioliò non poteste essere testi-

Bioni ooularì di lineato leliso arreni-
mento; TI diamo qui sotto ia lettera 
del padre della signorina Giorleo, 
nella quale egli oonforuia questa gua­
rigione. 

«Le Pillole Pink, egli scrlTc, furono 
«fficauissimo. Da qualche tempo una 
delle mie figliuole era affetta da anemia 
e questa malattia si manifestava, disgra. 
ziatamente, ribello a tutte le curo. 
Fooi preodore a mia figlia le Pillole 
Pink. Seguì conseienziosamente la onra 
e, come per incanto, riouperò ottima 
salute. Il bel «olorito 1» è tornato in­
sieme ad una buona ocra, mentre prima 
ora pallidùisima ed avera i lineamenti 
contratti Parrechie persone mie cono-
«centi, ullette d'anemia, dopo aver visti 
gli aitimi risultati ottenuti da mia figlia 
decisero di usare questo occellente rl-
med 0 e ne furono molto soddisfatti.» 

Padri e madri di famiglia, bisogna vi 
mettiate bone in capo cbo vi sono nove 
probabilitk su dieci che vostra Bgiia 
Hill anemica. Se ossa all'ora della cre­
scenza vivesse completamEiaie all'aperto, 
01 sarebbe evidentemente minor peiicoio. 
Mu generalmente non succede cosi. Il 
periodo della crosconza coincido sempre 
col periodo dolio studio. Le ore di studio 
a questa epoca sono più numerose che le 
ora di giuoco, e la fatica cagionata 
dalla crescenza si aggiungerli a quella 
degli studi. Avete quindi la certezza che 
vostra figlili non ò forte quanto potrebbe 
e-^nerlo, R' un po' pallida, l'appetito è 
oapricciono, non ò sempre allegra, 
dorme male, spesso ha l'emicrania. 
Tutti questi sintomi indicano lo stato 
d'anemia. H,sogna agiro, sostenere lo 
forzo di vostra figlia. La Pillole Pink 
faranno molto bene perchè sono il p ù 
potente rigeneratore dei sangue, il per­
fetto tonico dei sistema nervoso. 

CIÒ che diciamo per le giovanotte si 
applica altresì ai giovani. Le Pillole 
Pink guariscono l'anemia, ia clorosi, la 
nevrastenia, in debolezza generale, imuii 
di stomaco, emicranie, nevralgie, reu 
mutismi. 

Lo Pillole Piok si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito A. j^erooda. 
Via S. Girolamo, 6, Milano, L. 3.50 la 
scatola, L. Id lo 6 scatole, franco. 
Un duitinto modico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di 
consulto. 

Via Pikola Cauoiaui, 7 i r s iwB 

KnoTa fabb. t i i ibrì in gomma e matallQ 
Inoislonl su qiialunqus melallo 

fimda (isposito della Scatola tipograSca Feri 
d,i Lira LUB a Lire 3 0 . 

i S r i a . r a e x a t o i l 
a mano e a Kilisoendi, porta-timbri, sugelli 
per (loraiac'ca, inchiostii por timbri e bian­
cheria, euscinotti di qualunque grandezza. 

S c a , t o l a x e d a x x x e 
«on aei t l m b r l p n r Iilre S.BO 

D e p o s i l o d e g l i o r o l o g i 
IiOiigiileaiOaiegH, Boakoppf, Ville Siinu 

Prezzi d'impossibila oongorrenza 

Acqua Naturale 
DI 

P E T A N Z 
la migliore e più economica 

aeijoa da tavola 
Coneeasionario per r,Italia ; 

<%. \ . U A U n o - Cdine< 
Rapprosontanto generalo 
ANGELO FABRIS e C.« — UDIHE" 

P if. Ettore CMapiittiiiì 
par le MALATTIE INTERNE 

e NER'VOSE. 

1 Vìsite dalla 13 Ée 14 • MBrcatoninTO, N. 4 
'i . - • Ì5 

C E R C A S I brava Maestra Tedesca 
per esercizio conversazione con persona 
colta. Le ofTerte i l ricevono presso il 
nostro giornale. 

Lattina Svizzera Panchaud 
LI liiìglìoie) iilluUainoiito per vUelii e 

porcellini. 
Un Ivg. servo par l'aro 20 litri di latto, 

uguale por ;:rnpriotii nutrienti al latte iia-
tiit'iilc « con un r i sparmio di "h. 6 0 per 
ogni vitel lo » 

Stìi-vo inoltro por irigras.so degli animali 
ila macello ottoueudosi peso massimo iu 
tempo minimo. 

E adoporiita con ottimo successo da pa-
rocjclù CiicoU Atjrleoli, Latterie, ed Am-
minìstra'iioni primate. 

Oaranzia (Vanalisi 
Eodolu'jìva dopositarin la ditta 

le. Nidasio 
di Udino ( Fuori l'orla Griraona) 

Pnìaso la medeàimn trovasi puro hi ven.-
ditii paTìcUi di | ; F u n o i i o , l i n o , ne-
Hunio e c o c c o di ottima (|tialità, 

Ttìlcfouo N. 103. In famiglia 280. 

interessante per tutti 
La, ditta L. CIIIUSSI avverte di aver mesijo in vendita 

nei locali doll'autica sedo in Via Cavour 36, un grande stok 
di rimanenze scampoli, tagli ;vestiti e paletots leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi. 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro­
veranno certo una grande convenienza cosi anche se desiderano 
un buon vestito inglese lo troveranno a metà prezzo. 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

fi più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Por eluiliirto oonooi-do il«' medii-l è itiil etlìrtioo o più (liBflribile di rnVf l8 emnlaionl; 
tiizic^G Como limata dis^fusLohu o gi-eJevoltBBiuto ni imlinii.„ 

Bottiglia grande L. 4 • piccola L. 2.29; por posta L. 4,30 e 2,85. 

k ricliiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 

ri-Odlltrorl- 1*. SAS'iiO (. ì<'If5L.t, tllVEOT^TA. 

Dai iurniioitii, drofiliiiri I.BB la scatola. Assaggio gratis, a ohi lo richiede con cartolina doppii 

Contro disturbi di Stvmacoi 
Fapato, Intaalini, Alltn ostt-

a. tiv», Agiaiiiia, • •«• .«•tanSa, 

Originai Fernet Company 
(Anonima) 

Capitala 800.000 Inter, versato 

http://Stamane.il
http://rif.lHt.tr
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IL MESI 

U ì MÌE si fimnm mMmmìSi m il "PAESE,, presso rAmiiìiiilstFagione del ftiornale in Ittoa, Tm M e t e a N. 6. 

ftwtìBo Inteffeaaante 

LA CELEBBE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Qanaulta di p r e a a n x a « pai* oopplapandenxA. 

Ogal taoretoUti pteooncetta li» dovuto otedsre all ' eloquenza meravigliosa dei fatti 
ohe «tteatano la ohiaroreggeiKs sìugolaro di AMIVA » ' A M I C O sul segreti pia reconditi, 
«ni. mali e sullo eonttari6t& ohe ttavngliano il fisico e il morale) e coloro o b o i ' hanno 
qoMultata fanno ampia tede dei risultati ottenuti. Mia dà degli Bohlarimentì a consigli 
eiBoaei ad alleviare o togliere i dubbi a lo avversità. 

Il» anime bha Soffrono, ohe si veggono t radi te negli affetti p iù cari o perduta noli' in-
oertffliza dell ' avvenire o nelle miserie presenti, ella sa confortare, iUuminore, richiamare 
d t ì dubbio alla speranaa, alla fede sar ioondurto la pace ov 'o ra la discordia, risohiorare 
il passato, il presente, intuire nei limiti dell ' umano e del ragionevole il futuro, oseeto 
apportatrioe a tutti , di luoo di verità di moralità del sentimento, di amore degli animi. 
T&at, a» BOEutata gì ' Intitai affata umani , (soma panattata nelle viscere dalla terra , tem­
perare 1 oatattati e le passioni, dissipare le ombre dello superstirione, vincere gli istinti 
parversi dell ' odio e del malo. 

I h tanta mutabilità di cose a di opinioni, la fede della Sonnambula è rimasta sempre 
Immutata; onde è superfluo riiwfdaro i servigi ohe ella ha reso e rende a l l ' umanità. 

Tu t t i pMsono oousultatla di presenza o per oottìapondenja e basta aorivero le domande 
e il nome o le iniziali delle persona interessate alle (lusli ossa darà il proprio responso. 

Por ogni consulto dì oorrispondenza dovesi lire 5 , so dall ' Estero lire « , in lettera 
raaoomandata o cartoline vaglia s i Prof. PIETfiO D ' AMICO, Vi» Boma N. 2-piano 2.0 
BOIiOaSA., B coloro che la consultano rìoovoronno immediatamente il responso della 
Sonnambula sempre confortato da tutti gli schiarimenti e mnsigli necessari, e rimanendo 
il tutto nella massima segretezza, sicolxà ogni persona potrà lealmente darsene e sperare 
dì ottenere un felice risultato. 

i'?:T?»̂ ai«?a9̂ è™?»̂ n««?fli ^,v-Tv^!'ig-'g 

La grande scoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
Iniiiperabile rigeneratore del sangue e tonioo del nervi 

Il metodo del prof. Browo Séquard di Pungi, realizzalo oom-
plotamente senza iniezione, riuvigorisoe e proluega la vita, ài la 
Iona, B salute. — Ooioo rimedio per prevaofrfl e ouraro l'apoplessia, 

Staba.'» Chimico D/ MALESCHI - Firenze 
Gratis gpusooli e oonsiilli per oorrispondenza 

Successo mondiale ~ Effetto meraviglioso 
Weipdesi In t u t t e l e Fapmaole dal m e n d a 
L'IperìmUtKt è preparata seconda la farTnaòopea uffìc. del Hegno. 

PER l/l CONSERIfAZIOKE Ì X S ^ / E IO SVILUPPO DEI 
£fiPaUjflffl,8ARBA\ ^^ '^ CIGUAESOPRACIBUA 

' ttfotUo in Udine presso i prìooip i Prnfnmixr, o shii<ri e Pir-uiohin-

, i .M MistiOcazioDe 
La rinomanza mondiale delle Maglierie Igieniche Hérion ne fa 

si ohe tutti le richiedano nei loro acquisti, essendo ohe sono fab­
bricate dì pura, finissima lana, garantita, a di lunghissima durata. 
Ma la concorrenza, confeziooando un genere simile, per gli occhi 
dei profani, mentre non è composto nella massima parte ohe di 

' «atd&e, illude i sampratoti, oSrendo pvr Maglieria Igieniche Hérion 
dalia merce impossibile a basso prezzo, ed il compratore s'accorge 
bea presto d'essere stato mistificato. Conviene quindi che il com­
pratore arraduto esiga sulla Maglieria <sha acquista la marca di 
Fabbrica G, C. Herioa a ohe si rivolga direttaraonta alla Fabbrica, 
VsBeaia, Giadoooa, S, Cosmo. - 4 

i l 

h v̂ 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
WTTi 

MARCO BARDUSGO-DDIN 
MBHOATOVEOOUIO 

V U PKBrBTTlIKA 
V u CAVOUR 

al saniido d«lbi DepatAsdone Provincdale, MontA dì Piata, 
Cassa dì BUparmÌ9, R. Zutendvnxa di Finaiixa, ecc. 

S P E C I A L I T À 
io scatole carta da. lettere e oariOBoiBi fantasia, j)a|)i!««rs, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato 8 prezzo. 

NOVITÀ 
Albums par o artolltie in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

itt tela ed in «.art». 
Albume per poesie, per flgurìse Liebig di qualsiasi prezzo 

e {ormato. 
Lavori ti pografioi e ^lubblioazioni d'ogni genere eoonomiobe 

e di lusso, 

PREM £ATA FABBaiCA ASTK DORATE PER CORNICI 
ME' f Kl di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed la asta 

I^iiove Tinture Inglesi 
Frasrenlirii . Questo nuovo preparato, per la sua speciale composizione, 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed 6 iuauporabilo por Ij» facoltà ohe ha i?i '" 
4 

. - - - , . - , — - ridonare 
Capelli biimchi a grigi il loro primitivo color» dando loro la Inoidezza e fora» 

voramonte giovanile. Hon maooliia nS 1» pelle né la Wanoberlai-'-Diotto OaftoUna.Ta-
glia di II. 2.50 la tiottiglia grande dlrattamoute alla nostra B i j t a . spsdiuune.' frano» 
ovunfiue. 

l a t a a t n n e a per tingere i Capelli % la Barba dt perfettb eòlbtb ósi tagtó '*» nero 
naturalo, senza nitrato d'argento — L . 3 la bottiglia franca di porto W u u q u e ? 

Calmante pai Panfi . 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamonte il doloro di essi e la finslone dalle 

goiigivo (prezzo ribassato) L. 1 lo boccetta. 
V n s u e n d a A n t i e m o r r a i d a l e Oompojito prezioso per lacuwsiquMi dalle E-

morroiteì L. 2 il vasettto. . ' , .''''•'•' \ ' \ ' 
, Specifica p«I CielonI alto a combattere e giiarire i gelbni iil |ùìilunque stadio 

It. 1 la Ixicoetta. 
Pa lTore Dentifr icl ik Eiiool«(li|i(«5niì»oji'B, ridona; i). 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spedfarao"'franca.'" Sf vendono _, 
Ditta hmaocutica n o d o l t o del fu S<il|iloia* t'ffKSlimiSdi rl̂ iren^a via Romana 
N. 37. — Istruzioni sui recipienti medesimi. — In UDINE presso la farmacia Filip-
puzzi-Oirolami in via del Monto. 

*TÌiJj««#'J^' 1,1» 
diret tamente dalla 

• 

• 

• 

\ 

ATTÌSÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi I8SS oon medaglia d'oro. 

InfollibllB dtómltors d»! TOPI, SOMCI. TALfSCmam aloon MAMIO pfr jl 
I aniiDaUdomUcl} d« non «mfondanl,solla Pasla;|BaasM illudi ;aru»l<>u InveM. 

; ,, D f . o h l a r s x l a n e 
Bologim, SO gmmit itOO 

Dieiiiuiamc eCn yiainte sha iS itgaor A. Ctvnmti ha Mto ne' noitri StiìitU-
menti di maolnulona gna l , jpllsttira ruo e fabbrioa pai!» in gueita Cittì, dna aapi-
rimonll dal ano preparato TORD-TRieB «. l'MÌto n» » «fato aomniato, aon noslr» 
fien» soddiatiiìana. In fade Pnliilt Ptsgifti, 

Paaohelio grande L. 1.00 — Piccolo oent. BO 
Trovasi vendibile presso l'Officio del giornale «IL PASSE> Udine 

,.(;;•) ì tstj 

S c o n t i spaolali ai rivefiditori, fa 
leggami, eco. " ' I .. ' 

Unione flpatla delle cornici s^nza^ 
aumento sul prezza di listino delle aste 

Ma' iiuowi oisEam "^m 
ildme, m' — tip. li. BsrdMW,, 

LBPETROLINA 
A BAMM m PKTiiàtìi&ìimnono- • 

ai<i^ÉÌy^^«irUtje>;jér«han>a«a 

18! far cresw ijMjJjirestariig la caima 
L'unica che possa yeraniieDte aBsionrare a chiunque' 

nua bells, foltu e r'igo^Vwaa capigliatura. La «ola cbs 
abMa razione diretta ani bulbo ..capillare, di modo oha 
col suo uso si può evitare certo una pre«)ca.(al»izle. 

Viene raccoraandfttó l'uSù'^^aiHutte.^'Je j ^ ^ j aessi, 
special me Die alle lebbre ," "chè'Jcon questo prodotto 

1 potranno ayera una chioma folta e luceute,' aiio madri di /amìgJìa per tanere 
pul i ta k tosta, rinforxando e sviluppaudo la capigliatura dei loro bambini. 

lo&ne la PiETROLIWA fa crescere ì capelli^ ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendeudoii morbidi, luc idi , conservandone' il 
toro colore naturale. 

Es8a è efQcacÌBaima alle parsone che colpita da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti ì capelli. È anche il più bell'ornamento, perchè oon 
J'«so dì questa ^pecialità^ non solo ricompariranno i capelli, ma at ranno una 
folta e rigogliosa vegetaiione. 

Prexzo del flacone con istrusìone lire V« 
Si spodiace ovunque ioviando cartolina-vaglia dì lire 2.76 all'Ufficio Annunci 

del giornale IL PAESE, Udine, Vìa Prefettura H, &.' • ' • " ~ ••' 

La féclame è la vita del coimnereio 


